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A B B O N A M E N T I 

Viim a domiciliti e nel Begne 
Amo L, 16 
Semeatte . . . . . . . . . . . . S 
Mmeatre 4 
Per gli BtaU adraalone poatale : 
ABIIO B.as 
SemmtraeMiMiceis piODorxione 

— Pagamenti anteoi{ut& — 

Un nameia arretrate Centolmt'IO 

I) 
I N S E R Z I O N I 

i 
Artlqoll comnsiisttt eà^tmUA in 

isnui pigbà cent. IH ìi linea. 
Awii, in enatia Mgin» im^ 8 

la iiiea., 
. TW SttunloBÌ opntlstutte tneml: 
da conrenind. 

Non slreaUtsiicononiiùsoterittli 
—. Pagamaifl aytegipàti — 

ì> 
d lOEIALl DEL POPOLO 

IPolitico - -<Éurci.rairiJ.stxativ"0 - I je t te rar io - Oonarxaerclale 

Un napere M«Rrft«..(|tiitM)l«< 9*1 

- ^ ) a ce tata 1 gienri iwiné la Pomenic» | Direzione ed ftmmiwislrazione — Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipograiia Bardusoo j BirVeato «ivMiinla a »fla cartolerai Battoce ( i*^ 

Ili PROI. MTELIiO 
ALL'ATENEO DI TREVISO 

Le illusioni della perequazione (1). 
Abbiamo letto il dlsoorno del gro' , 

f««8or Tullio Martello dell'0ulveraltà 
di Bologna, pronunciato all'Ateneo di 
Treviso'In seduta pubblica di domenica 
scorsa sulle lUmìoni della penguaiione. 

Ha ragione ,ii jProgiresso: in questi 
momenti e a Treviso, da cui è partita 
r iniziativa dell'agitazione legale in fa­
vore delta pereqaàziooe, la parola del 
prof. Martello, ooiitraria alla celebrata 
riforma è stato un atto di grande co­
raggio; ma l'oratore, protetto, da for­
midabile corazza di scienza economica 
irruppe nel campo, degli illusi, rove» 
sciando speranze,' distruggendo sofismi, 
lacerando tutta la tela ministeriale, tesa, 
forse in buona fede, per chiudervi dentro 
tutti coloro che soffrono e ohe credono 
ancora alla resurrezione della vecchia 
politica finanziaria cavouriann I 

SuU' Ingegno e sul sapere del pro­
fessor Martello nessuno ha, mai messo 
dubbio,, ma ne sono entusiasti coloro 
ohe conoscono i suol lavori scientifici e 
che lo ' hanno udito dalla cattedra od 
affascinare, col magistero delle idee e 
colla logica serrata, la gioveatù roma, 
gaola, troppo colta per lasciarsi sedurre, 
come accade in altri luoghi, dalla me­
tafora, dalla frase smagliante, dal pe­
riodo tronfio e sonoro. 

Noi ricordiamo il prof. Martello quando 
lieppe staccarsi dagli amici suoi, il Jjuz-
zatti, il Lampertico, e tutti coloro che 
accennavano ad abbandonare la scuola 
classica della libertà economica, a cui 
facevano omaggio nel 1876, gli uomini 

' dalla sinistra. Oggi vediamo lo stesso 
prof. Martello, amico personale del Bao-
carini e dei senatore Rossi, a scagliare 
l'apostrofe sdegnosa contro la teoria 
protezionista e la falsa democrazia so­
cialista, venuta dalle nebbie del Nord ad 
offuscare il limpido concetto detta gran­
dezza di Popolo e di Senato, che fece 

immortali nella storio e nelle ìstitmipni 
Roma e la Repubblica italiana del mediò 
evo. 

Sì pare davvero oh' egli risponda alla 
forma di S. Arcangelo, quando rivolse 
gli strali della parola eloquente contro 
Jl'sistena finanziario di tagliare l'alt 
bero alla radice per far più presto a 
raccogliere le frutta. 

Nulla diremo del suo discórso percliè 
è pubblicato, perchè lutti possono averlo 
in edizione economica pubblicata dal 
Nardi a 20 centesimi, perchè a render 
conto di questo capolavoro converrebbe 
•ricopiarlo tutto dalla prima all'ultima 
linea. Diremo soltanto ohe abbiamo avuta 
nuova cagione a fortificare il nostro 
giudizio : quest' uomo è tutto d'un pezzo ; 
è superiore alle passioni di parte, non 
si lascia sedurre dall'atoore della popo­
larità; è profondamente convinto ohe 
la libertà economica sia la migliore e 
-maggiore guarentigia di buon governo 
e il maggiore coefficiente di prosperità 
pubblica. Tale egli è oggi nel suo di-
scorso di Treviso, come IS anni or sono 
nella sua storio ({«li'«nlernozionale. 

Resta intanto da lui dimostrato: 
1° ohe la- perequazione dell' imposta 

fondiaria erariale è impossibile ; 
2° ohe non sarebbe punto efficace ; 
3° ohe la vera sperequazione dipende 

quasi assolutamente dalla soyralmposta 
comunale e provinciale; 

4° che il peso da cui à schiacciata 
la proprietà ed impedito lo slancio del­
l' agricoltura è il debito ipotecario ( 14 
milióni); è il regime tributario italiano, 
il quale, sotto diversi nomi, colpisce, o 
permette ai comuni e alle provincie di 
colpire, altrettante volte una medesima 
forma di ricchezza; 

5° ohe la vera riforma sarebbe l'abo­
lizione pura e semplice dell' imposta 
fondiaria, sostituendo ad essa la tassa 
di ricchezza mobile applicata in cumulo 
alle entrate rurali. X. 

Chiusa la discnssiODs' generale di-
soutesi l'articolo 1. al quale Lampertico 
e BrioschI propongono emaddameoti. 

Brio desidera prendere conoscenza dei 
singoli emendamenti é levasi la seduta, 

(1) LI' argomento essendo della maggior 
importsnzsj e meritando esso seria discus­
sione, ad illustrare viemmeglio il presente 
articolo, pnbblioheremo a cominciar da do­
mani il testo intero del discorso del chia­
rissimo prof. Tullio Martello pronunciato 

• giorni sono all'Ateneo di Treviso. 

AFFElSrUIOB 

UN 

POTERÒ AMORE 
(RACCONTO DEL 1869) 

XIV. 
Xia raslone estrinseca. 

La reciproca situazione, dei due a-
manti, resa astiosa per suscettività aeree, 
ai aggravò bentosto di una parola sfug­
gita alla Teresa. 

Poiché in amore non si perde se non 
raramente la speranza, e non si è mai 
fedeli ai proponimenti di forza e .di 
sdegno ohe si fanno quando la collera 
è Ispiratrice. Cesare dì S. Evasio piegò 
di nuovo innanzi alla Rivalengo, scon­
giurandola di ritornare alla vita felice 
dei giorni che precessero la corsa a Ber­
gamo, mentre poi in fondo non vi erano 
seri motivi per interromperla. 

— Oh ! ve n' è uno I — esclamò al­
lora la Marobesa. 

— Uno? E quale? — chiesa ansante 
il giovane. 

— Uno di cui tutta la colpa è vostra ; 
esso rende impossibile il ritorno a quella 
vita; rende impossibile l'amore tra 
noi. 

-— Qual'è desso? 
— Non voglio, né posso dirvslo. 
— Ma pur lo dovete! — soggiunse 

Parlamento ITazionale 

Seduta del 2 — Pres, DURANDO. 
Ricotti presenta il progetto sugli a-

vanzamaati nell' esercito e ritira quello 
presentato da Ferrerò. 

Ripreudesi la discussione sui provve­
dimenti per la marina mercantile. 

Cesare caldamente. — Avete detto che 
la colpa è'mia; non si può condannare 
alcuno, senz^ pria dirgli di ohe yenga 
accusato. 

— Eppure questa ragione é tale ch'io 
non posso dirla, perchè ne arrossirei per 
voi e per me. È bene, sappiate. Cesare, 
ch'io non son punto pettegola, e rifuggo 
da quelle chiassate, come in questo caso, 
in cui volgarmente le do,nue luscian tra­
sportarsi dall'ira. 

— Ma insomma è cosa che dipende 
.dalle nostre situazioni di famiglia? É 
cosa intrinseca all'individuo? Riguarda 
forse... 

•T- Questo solo vi dico ch'è una ra­
gione es.trinseoa alla nostra relazione, 
che la colpa è vostra, e in un giorno 
di maggior franchezza confesserete voi 
stesso d'aver torto. 

— E non capite. Teresa, ohe a questo 
punto siete obbligata, per generosità, per 
onore, per giustizia, a spiegarvi più 
chiaro ? 

— Io non mi sento mai obbligata I 
— Sta bone, — soggiuoae Cesare sec­

camente, — comprendo. Tra noi è im­
possibile ormai sin l'amicizia. 

— Oh I no, Cesare, che dite 1 — 
gridò battendo le mani in segno di do­
lore la Teresa, che senza aver mai-nulla 
compreso al sentimento dell'amicizia, si 
mostrava sempre commossa al solo udirla 
nominare. 

— Ammessa anche l'impossibilità del­
l'amore tra noi —• rispose S. Evasio — 

.è anche impossibile l'amicizia tenza una 
franca rivelazione. In nulla ho peccato; 

'OAMIIBA sa i SBftlVÀfl 
Seduta del 2. — Pres, BlANOHaRl, 
Le seduta oominoia alle 2 e nu quarto 

con la votazione per la nomina d'un 
vicepresidente, in sostituzione dell'onor. 
Taiani, divenuto ministro a di quattro 
commissari dol bilancio. , 

Compiuta la votazione, si prende a 
discutere' il progetto di perequazione. 
Fili-Astolfone parla cóntro il catasto e-
stimatlvo. 

Foroaciari parla lungamente la fa­
vore e arancia pària abbastanza lunga­
mente contro. ' . 

Ecco l'esito della votazione per la 
nomina del vicepresidente. 

Votanti 286. 
Sondati (candidato ministeriale) ebbe 

voti 124 
Spaventa (caWidato dell'opposizione) 

ebbe 115 voti. 
Sandouivto n'ebbe 3. 
Schede bianche 44, ' 
Proclamate le cifre, il presidente dice 

che devesi fare il ballottaggio fra Soli-
dati e Spaventa. 

La Camera decida dì rinviare il bal­
lottaggio a domani. 

Nella votazione pei commissari del 
bilancio, i candidatiministeriali ebbero: 
Vigna voti 121, Filli 116, Romauin IH, 
Zeppa 95: i candidati dell'opposizione: 
Rudinl voti 109, Zanolini 104 Ssndonato 
96, Barattieri 94, schede bianche 38. 

In Italia 
i funerali di Uaffei a Riva di Trento. 

Dal confine mandano il seguente dir 
spaccia : 

Riva 1, Riva è tutta in moto. 
Dalle finestre aporgono la bandiere 

abbrunate; le botteghe sono ohiuse tutte. 
I Rivani colgono la mesta occasione 

per dimostrare anche una volta che sen­
tono di essere italiani. 

II piro8ca|o ohe trasporta le spoglie 
dell' illustre estinto getta l'àncora alle 
11 ani. 

Una folla commossa l'attende. 
La bandiera della Società di M. S. di 

Riva tocca, bacia la bandiera tricolore 
della Società Operaia di Peschiera. 

Frattanto il triste corteggio impo­
nente e solenne va alla chiesa. 

Non mancarono le solite angherie. 

ditemi almeno tutta l'accusa, ed anche 
, ohe non vogliate credere a|la mia inno­
cenza, rimarremo amici. '' 

— Non debbo dirlo — replicò la 
Marchesa. 

Il giovine questa vplta abbandonò 
proprio l'antica amante col cuore privo 
di speranza e di avvenire. Si ritirò nelle 
sue stanze con la morte nell'anima, ed 
avendo per c»S,o gettato lo sguardo sul­
l'anello che gli avea dato Teresa, tentò 
di fracassarlo sui ferri della balconata; 
quando fu stanco SHUza successo, scrisse 
un viglietto, entro il quale pose l'anello, 
e li suggellò. 

Il viglietto era questo : 
« Lunedi. — Eccovi il mio anello, 

che non posso più tenere, esso resta mio, 
ma ve lo consegno in deposito sino a 
che piacerà... al destino. Ciò ch'io debbo 
cercare oramai è dimentioarvii e forse 
non potrei riuscirvi se non cominciassi 
sin da ora a privarmi dì tutto qpantp 
vi riguarda. 

« Così voi potrete tenere il braccia­
letto, ed io ve ne sarò gratissimo ; del 
resto a voi, che siete contenta, e causa 
di ciò ohe succede, non potran riucre-
soore pome a me le memorie. Se poi 
ingiustamente non voleste tenerlo ad 
alcun costo, io oserei pregarvi di di­
sporne voi per me, o gettandolo via, o 
distruggendolo. Ieri mi negaste l'ultimo 
favore ohe vi chiedevo, una franca ri­
velazione; mi neghereste oggi anche 
quest' altro, ohe vi dimando a mani 
giunte? 

« E poiché d'oggi in poi saremo in-

I poliziotti sottopongono a cosi mi­
nuta perquisizione gli arrivati da Impe-
dirneli di tributare l'ultimo omaggio al 
defunto. 

Uno però, Biscardo |Massimiliano ili 
Bussol'engo, sfugge Mor-o e si pone fra i 
Rivani. 

Ebbe l'onore d'essere accompagnato 
sino alla sua partenza da due gen­
darmi. 

Pr<o /isrroBiorip. 

lermattjna il treno diretto della Ma­
remmana alla stazione di 'Óivltaveochia 
urtò contro due vagoni abbandonati dal 
binàrio. VI tu molto spavento nel viag­
giatóri ; danno' abbastanza rilevante al 
materiale; ma fortunatamente nessuna 
disgrazia. 

All'Èstero 
Codooiìozione delle Cortes. 

. Madrid 2. La reggente firmò il de­
creto che convoca le Cortes il 28 corr. 

Per gli emigrati politici spagnuoH. 
Il governo decisa di permettere agli 

emigrati politici, senza, eccezione, di ve­
nire in Spagna, se vogliono. 

Zorilla in Spagna 
Si assicura che Zorilla è entrato non 

conosciuto nella Spagna di cui percor­
rerà le Provincie, onde organizzare il 
partito repubblicano. 

l'Austria impensierita. 
Ha prodotto a Vienna pi;ofonda im­

pressione l'ordine del gloVno''"(ié!ló'czar 
sui bulgari. I commenti della stampa 
moscovita gli danno un carattere di'pro-
voeazione all'Austria, I fogli di Vienna 
lasciano intravedere cheli governo è per 
questo fatto grandemente impencierito. 
Si teme che io czar si lasci trascinare 
dal partito panslavista. 

Un dispaccio del Vaterland clericale 
dico ohe Bismarok provocò il messaggio 
imperiale contro l'interpellanza polacca 
per fare una dimostrazione contro la 
Russia, che ha assunto un'attitudine pro­
vocante a proposito dei Balcani. 

Le elezioni inglesi. 
Eletti : 199 liberali, 180 conservatori, 

37 parnellisti. 

Vn rimpasto di generali, 
Belgrado 1. Prevedesi un rimpasto 

completo nei comandi militari. I tra­
sporti dei soldati ed i materiali da 
guerra continuano, con febbrile attìyità. 

differenti l'uno all'altro, ho il diritto di 
esser credl>.',° giurandovi sull'onor mio 
ohe ' dopo la separazione di ièri mi è 
dolbrosissimo il dover riounziai;e a questo 
anello, a ohi mi era davvero affezionato, 

Ma che farci? Del resto, forte nelle 
contrarÌBtà come son debole né' niia-
menti felici, io saprò rintuzzare ogni 
buon sentimento, e a vói non toccherà 
mai di travedere il più piccolo lampo 
di quel che nutro nel cuore. Così prego 
voi d'i trattarmi pure glacialmente, af­
finchè mi si renda tnen diffioila il com­
pito prefissomi, risparmiandomi quelle 
mezze parole, quelle allusioni, che pur 
troppo mi riescono dolorose ad amare. 
Per altro vi prego di far ciò per poco 
tempo, perché chiudendosi il teatro oes-
aarà la solita occasione che rimabe di 
vederci : mi . dpvete moilo, perchè mi 
neghiate si poco. È vero ohe potreste 
domandarmi perchè non eviti tali contra­
rietà col non visitarvi nei palco; m» 
che volete? Ho anche io le mie buone 
ragioni, e fra le altre il piacere della 
gelosia e del dispetto che ne risento il 
Paruta, a cui non voglia risparmiare 
siffatta, pena. 

«E addio, oddio. Dirvi ohe non sono 
irritato, sarebbe menzogna, tanto più 
che avete voluto, con una inqualifica­
bile reticenza, metter me in sospetto 
di me stesso. Il giorno in cui potete 
rivelarmi ciò ohe avreste dovuto' dirmi 
già da un pezzo, forse in me acquiste­
rete un amico ; ae aveste mai ' a rico­
noscere il vostro torto e a ripararlo, 
ini - reuduraste felicissimo, lo sapete. 

l a Proirincia 
Cividnle, 3 dicembre. 
Tutti in generale domandano perehi 

si la86ìa,.quaUo sgorbio .ohe ,àpp&rè ac­
canto alla porta Vittoria, prodotto dalla 
demolizione della rimanenti mjya. 

Ci, vorrebbe assai ppoOper splngfira 
chi di ragione a paralallare la olnjta, 
soddisfando cosi alle ; esigenza dell'or­
nato. . ' ' . ' ' , • , 

Rivolgiamo la domanda alla aompe' 
tento autorità affinchè î lsvegli i dor­
mienti. 

Ed ora due paroje sai marcato bo­
vino. - ; • , 

Nella precedente mia osservava chs 
molteplici ragióni militavaao In favore 
del trasloco di detto mercato, e so,, che. 
vennero apprpyste dai ben peneainti. 
Oggi aggiungerò ohe il piazzale attuale 
non si presta ai bisogni dalla sempre , 
più crescente concorrenza dei compra­
tori e venditori. 

Tutti i, quadrupedi, vengono concen­
trati in detta località ch^ non ha nep­
pure il beneficio di una fogna Igianica, 
che quella che venne scavata ha mólta 
relazione coi costumi della Schiavonta, 
dove si usa scavare fogne a piantata 
concimaie sotto le camere,da lettct ' 

Sarebbe un provvedimento di massima 
importanza quello, che 'si viene, invo­
cando, e toglierebbe altri Inconvenienti 
ohe si riscontt;ano, ia altre piazze, •. 

Infatti trasportato il mercato in altra 
località, sì potrà certamente stabilirà 
l'attuale piazzale pel mercato delle le­
gna, in luogo delia piazza Longobardi, 

Figuratevi in nna città fare il inar­
cato delle legna in una piazza centrt^la-
Ciò è proprio la più gretta stonatura, 
la quale si ripete io piazza Plebiscito, 
dove nei giorni di sabato pan è possi­
bile il libera passaggio; perchè tra la 
biava, mastelli, scarperotte, haretti, ciar­
latani e saltimbanchi, la belllissiaià 
piazza si riduce ad lina specie dì al­
veare.... di uomini, donne, vegohi e fan-
elulioni. , , 

Altri usi. Oggidì si deve cercare ogni 
immegliameoto che valga, a reî dere pò-
modo, igienico, non pericolpsp il , pas­
saggio dei cittadini, ai quali si conaér-
vprà così pure la sanità et salus pub; 
Hicm suprema lem. esto. 

Queste brevi considerazioni consiglia-
ranco te autorità a pensare , ad nna 
compieta sistemazione delle nostre piazze 
nei giorni d|' mercato, 

In altra mia esporrò le mie. idee ohe 
potranno servir dì basa a quâ phe pro­
getto pel tempo futuro. 

0. 

Ma per ora sembra che io meriti 
assai pocol Sarà; benché' con mio 
più ohe profondo riocrescrimento, sono 
obbligato di riconoscere ohe vi amo, e, 
molto, ma molto; spero ohe sia impres­
sione momentanea-e ohe m'inganni.'-

« Intanto, se vi piace, ridete e di­
vertitevi a vostr' agio : vi raccomando 
la ieìio di Sand, che l'altro-giorno 
stavate leggendo e che forse ' avete 
scelto per vostro modello. . Nondimeno 
perdooateml, se credete, qualunque -in­
giustizia 0 qualunque sconvenienza, che 
nel breve tempo delia nostra relazione 
io abbia potuto commettere a vostro 
riguardo. « Cesare 

« P, S. Non vi è risposta..» 

Ma il S. Evasio non trovò modo di 
far prendere l'involtino alla Teresa, 
che recisamente lo respinse. E siccóme 
egli si mostrò ostinato ' e la niioàcolò 
di lasciarglielo a «asa .nette mani del 
portinaio, aggiungendo che avrebbe con­
sentito a conservare l'anello npl solo 
caso ohe avesse saputo qual era la 
colpa addebitatagli, ella, dopo lunghis­
simo contrasto, finì con promettere che 
ne lo avrebbe informato per lettera. 

Sarebba impossibile il voler dpsorl--
vere la sorpresa di Cesare quando seppe 
ohe la favola da luì inventala 'per i-
stornare i sospetti degli"amici; il' suo 
falso amorazzo con la ballerina Olimpia, 
era la causa del disgusto della Teresa. 
Per far bene n'ebbe male: sempre la 
stessa storia. 

(Continua) 



>jt:i.:.:F'B;i:tf^'Lvr' 

in arretrato sotto ;pì*i^t|yas\'oi^ 
.••iér- al • -più::':5réstoi'm^e*li- al' 
V córreiiter-;^jr ,;;,.-si;g|x|tì;^> ^. 

Sedma pubbtiia tèt 30 «DOswiSf*. 
, iConside^àto-sótò,̂  colla;-dèliliétaiiotó 
81; agosto p.p.: questa D9pUtàiioó«,nel^ 
tteotre anniiUàva le «lesioni avvenute 
il 28 glngnbil885j>elBOoùtiìie di-Fiiii-
tanafreada'feiil 12; 1B|IÌ()Ì.18S6 - nW;;Oo-' 
ifluno di Avlano, pef ciò òhe rigijardàva; 
la nomina > del; otìnsigliaré;. irpyiiioiàlèi': 
— per tutti gli altri 6omuBr'd8Ì.w 
dainentb, di Wrdei)tfW;;atóettaya-l^ rat 
sultànjs riténnte dal- seitii >T- tì 
alone di ti'è;soh«(jB;-otì;i]tèat»té'nolÌè:éle-
zioiii 12-luglio 1885: dèi Gomtìiiedi San 
Quirino à' fuvòré dér sigbor Saldatore 
T^dssohii «he aioKiar&jtfì; nulle ;: ; ^ ; 

Gonsideralo^chBj'èiòfsianiey ttiUeriórt 
niente alle dUe-rlnnbvaie;el6zio;ili,;tì'al• 
;gttof Salvatore = "Tèdàsclii ; ayèa ;vòtl 818,; ; 
il oavj ilsopbldòiBKgnoli-;704 ; : ; ;;' "-

,Considerato;«l3ié dal;verbale dalle eie­
zioni 18 .o(tobre;:iip6;del jOomune di 
Àviapo ertterge;: òde ; lièlla sezione ;I,: 128 

; furono i votferti,jt28 Is'sòtiéde ti-òvata 
nell' aim; e; 121 ì votl̂ ; dei ; qiiaili'88; 
per ii'ba*. Leopoldo: Bàgìtiolii88i per il 

- signor̂  Salvatòra'TédesbiilKssSéndobi diié 
schède' bianch^i'^'acHé nella Sezione !I; 
94; tiiròhOJi;TStónlii:iy?iÉ schede; tro«; 
vate nell'fliiùai; delle quali péi'ó 4;per 
il signor, Salva tów ; Tedeschi unitè-in 
iin-solo j)ao(ìb;;ècl';iina "biaiibaj -^ e 
poiobè H codeste;!)?; sbheda, 60 poHa'-
vana il nome di :Bagnol! e»87; qiiellb 
del .Tedeschi, tavénìib il seggio ritenuto 
ohe le.qilatirbtsiihède ubile non ;"obstii; 
tuissaro ohev-utì'bùiea sohedbyaliday^ 

. ne venne che^ ŝeóbbdo ìi;vérbalb,;ìbiiìo-
; '(Jestalsezìobe li Bafitboli aVrebbeVavùto 

60 voti, il Tedéschi 88, E cosi ad Avianoj 
"•io bbmpleasb,, il;prlmb: avrebbe' oouse!-
;\ guito 148. voti, il abpoiido; 71;; ' 

Considerato .ohe (ibi Verbale delle, eie» 
zioni 11;; ottobre ;1886' .del Oomupe"di 
Fontanofreddà bmérge bhe';I5B furono 
i votanti, ; b';15&; si*: riscontrarono'le 
schede, Ma ' ohe pbl.̂ fiaultar.ono; IBB i 
vóti,, e oloè'i99'a-fàvore::dbr-bav. Bar 
gnolii;;B6;a,.favore.del;;()lgnbr Salvatore 
Tèdèsohi,'. oltib' wtia' nsbliedft/éhel'btflóib 

• dichiarò nulla; n]a:oÌ!b;gjl'élbttbri insi-
; stettero perch'à;fosse ritenuta bbntestbtÈ 

In questa soheda'si ; legge ji homb dì 
10mchiFèt'ditittndò in mezzo ad altre 

'cose estranee ailb votazione ed:in parte 
non "decifràbili; Dal succi iato; verbale, 
emerge:, pure «he il seggio ;ammiaè alla 
votazione l'elaitore;Rogagnin Girolamo 
/«Giacomo benché nelle liste ; si tro.-
vasòa iscrìtto,; per eirrdre, colla, pater­
nità /li '(jiDvattnt. Risulta iiifinb dallo 
slesso verbale che li; seggio non am-
mlse alla votazione Sfreddo Basilio per­
chè sì presentò per votare dopo che il 
secondo appellò era compiuto, quau; 
tunque prima che.la votazione fosse 
stata dal; Presidente dichiarata chiusa. 

Considerato ohe, accogliendo, lo resul-
tanzB riténutedai seggi,-Bagnoli avrebbe, 
ora bompiessivabiénté vóti 946, Tedeschi 

• ' • v o t i 9 4 e ; , - - ' ' • • : ' . ' ' • ; • , « ; • • • • • • • • • • • - ' • ; • ' ; • • " • . • : : , 

Consideralo- bbb 'aibupi; abitanti, di 
Fòntanafredda; presentarono ricorso a 
questa Deputazione, chiedendo j'annul-
'lattibblbbéllb'eleisibbi di;: ijnal; Comune: 
sia, per. le oiroostanzb aopra afloennate, 
ohe .«jmê -gpnb dal- relativo verbale,:;8ia 
perqh.èasserisoonOieaaersi trovata apohé 
una: Scheda bianca -oltre quella nel ner­
bale.: indicate, .sìa perchÒ ire elettori 
della fraziono;di N.ove: noni avrebbero 
avutoìj'invito..ii recarsi alla elezioni,; 
; Considerato quanto:alle èlezlbni. dei 

, ,Comu.sib :di/Avìauo; ohej.quéintuaqua- si 
: BÌaboi-'trovate;,;nall' urna :tr,e 1 schede 'più 

, del numero ; d6Ì,;voti>i)tii ciò; nOo -può 
avere:per conseguenza'! la nullità dalla 
elezioni stesse, dai; tiomento ohe è ao-
certato dal "Verbale,/e, non: è .neppure 
da alcapo contraddetto,..che :qo8ttrp di 
quelle scheda erano unite li) un ; pacco 
per modo da noni poter essere state de­
pòste noli'urna ohb dà un unico elet-

. t o r e . j :, _'. ,/";•"';• 

Consideroto che dal momento òhe, le 
quattro sòiiède unite portarono tutte il 
nbiiiejÌBÌ8Ìg. Tedeschi, ben fece ilaeg-
gi0,à ritenerle bome uba scheda valida 
a favore dal.medesimo, chiara essando 

; l'intenzione dell' eiettore,' òhe la depose 
, neli'ufoàj di votare par lìii, e non pq-

.tebdbsi nèppiir sostenere, ohe queir elet-
;tòre siasi por tai'ooodòiatto/oonosóare, 

. dat,.;n!oÌMento , che il legisiatore non ri-
.tiene niSile peir tale motivo quella schede 
' ohS ;pòirtapb::un; n'umarb di nomi ecce-
dente; quello del bonsiglieri a nominarsi 
(art. 69 e 70 lìod; com.) ; : 

Considerato per ciò, ohe quantunque 
non possa negarsi non essere avveouta 
una irregolarità pelleelezióniindisoorso, 
questa tión è taia però da indurre la 
nullità dalla o'òzioni atesse; 

Coii»idbr«tO, quautp «Ila' èieziòai di 
Fóntabafrédds, ; cha. ;gltt«t&àiBnte qttal, 
saggio'ritebae bulla l&8óhedaboatast8(t«i 
sia perchè jportà il :tìbtoa di jìerdftnando 
anziché dlfàlltótófWittaishi jiiià parbhè; 
conttanB.;a«J|é:;b|gitio.tè:#i;i'aiiSb ali* ;yb>;;: 
•tazibné,-,i3blrt;ilhtfaj;'si'ìÌjipMl)fó%.qii»l 
80òpovsi||(Si6tó-tórittÌvìé-:aoiiioonÌ9:tfi>'. 
e8gtibJ'dl3lS#ro»iiÉbiSfbs;dflìSybt»tttb;j;v 

:Oob8Ìdarètb;;'bha nób' pfaft. oeBaii.rarai ; 
11: «eggib;:-di ^Sontabàfraddà ab;:, ainiaiae; 
àilr- vbtbzloaa ' 'Befgàgniu ';Glft)ù(mò;lii'i 
Giacomo .mentre nella lìsIbtìMràva;!-; 
bbWttó Bergiìgiìin'0icòlatìibfb!8ibvabni,: 
dal^ìnbùentb'* óBa'i'itetìtfe : eirersl ",trat« 
;tato;;di ,nb a8mpliee'br)fbr9-tó«tariale*o; 
darfflBméntbbha nésaiibÒ'àòsleuiia) b dbp-'; 
pura ;ivóonbbrranti per , IVannullaménto 
ai •palll/blbzlóbt/ebbera;ad iàsàaWra,, 
,̂ lia bi^fòssa qabWfib àlM;o,Béi'gìigflin GÌ5 
rolainp;à al :poteaseqblndt èssere.ìuoer-
tbzzb sull'ldaatitideil.'elattot.a,. .!l;cbri-; 
blgliodi' SWto nel'B maggio ÌS?0; opinò 
dovarél ammattai'eallà votazione quegli 
elsttorljil ; cui nome o la ooi pHrenteLi 
nbo borrlapbudonò alle Indiòàzloni della: 
lista, quando non: risulti alóun dubbio 
.sulla Idèiitità delia persóne, qìiaiidd 
cibò si tratti di blatto^l riconosciuti, senza ; 
pefloblOrd'inoertazzai.di cpnfaaibne odi 
equivbbOi :M. nel S màggio 1888;'lo stesso 
bonaasap, opinò ; òhe; si dabbà in argo< 
.mento riconoscerà neli'atfloio aiettbralo 
uba certa facoltà diBòratlva dt apprez' 
vzamento, per, cui ritenna. potare, detto 
.Ufflblp ammettare ai.voto un elettore, 
.là cui paternità sia sbagliataaellollatei 

Considerato ohe .inseoa non;.pu6 ap­
provarsi il sèggio di Foutanafradda In 

'qoantonfltifVoUeaininetteì'a al voto l'a-
lattoralStraddb Basilio •^aasabdpglttrl--
spi'udenza ormai :oo8laate::,aha non Ò 

; necessario;chbjgli;eJattOribLiirea6ntino 
proprio al momento; io .cui,iiiorp..noma 
viene,chiamato;; —-L'àlinààdell'airi. 68, 
dispóne ohe il Presidonta, dopo eseguito 
ll.seOondp ..appallo; dichiari cAiuso. là 
votazione r,oio. adunque ; sigbifloà. òhe, 
fino a vtàntb òhe il Presidente ndn fa 
tale dichiarazióne, la votazione; rinianb 
aperta o, con altre parole,- che• gli elet̂  
tori possono, anoo(;a votare, - - B poiché 
è paciflòò; ohe quando io Sfreddo si pre­
sentò per depone la'suà;'»ohedai_Ìl pre­
sidente-bob aveva dichiarato òiiiusàia 
votàzlonaj.T- ho; viene che; feoa: male il 
seggio a non:rioeVeriie il vaio.; -
- ; Goiisidarato quindi ohe, ;a88andoai e-
ziandio;, in 'boniube di ; Fonlauatfedda: 
risoòntratò ;un volo di ; più' dei r bubierO 
dei;yotàntii.quella elezìpni devono nuo-

iVamentei 'iiiibiillaràli'^ptaii^'due:ivòti 
;.lnflnira"àuii'e8ttò-j..;-'':-':":;,'''---,,'-''';- ;'-.,;•;. ,••'' 

i Gonsidai'àto dopo ciò essera inuti la; a-
baminara;gli altri; motivi di nullità de­
dotti nei prasentató réòlamù, motivi-che 
del resto sarebbero rfondati, giaóohò; il 
verbale fa piena.prova flnoairisbrizipna 
in falapj b la legge non obbliga ad in-

;vitare; personalmente iilla eiezióni i sin-: 
goìi elettori; 

; £a Deputazione próvióoiàle visto l'ar-
tlcolo 160 dèlia legge comunale di­
chiara: 

Essere valide le elezioni avvenute il 
giorno 18 ottobre 188B nel comune: di 
Aviano colie risultanze ri tenute daisbggi. 

Esaere nulle le elezioni avvenuta il 
giorno 11 ottobre nel comune di Fon-
tanaifredda. ,; 

Interessa là r.; Prefettura; di provve­
dere; per là rioonvpònzioue degli elet­
tori nel detto comune è per la òònse-
guenti pratiche à tìorma di legge. • 

U Prefetto Presidente 
Brussi. 

Il Relatore' '- iltSégrélario 
Reniér. Sebenipo. 

; Éif» H a n c a Coopeiràtlva V-
«iineSe. Nel; nùmero di: ieri abbiamo 
pul)bl,ioatò là situazione del gióvane lati-
totò di credito pittadino.';È con ;yiva 
compiacenza ohe dal|e; òifre ; Iti iasppste 
.abbiabiò potuto rilevare' i rapidi pro­
gressi: bhaootestà istituzione, veramoiite. 
popolare, ha fatto ia soli; sette mesi e 
inezzo di esercizio. Quando nel diijembrà ; 
•1884 ai tenevano io prima riunî im per 
gettare le. basi della nuova Banca cpo-
peràtiva, a nessuno sarebbe passato per 
la inente cheessa dopo un anno avesse 
raggranellatoun capitale di lire 1B6,6B0, 
come; l'ultima. sHuazioue lo dimostra. 
Ma il più importante si è ohe questa 
cif'ra tende ad un continuo aumento, 
poiché nell'antecedente sUuazìoué essa 
bou saliva ohe a lire lBl,87Bj abbiamo 
dunque qnasi oìnquemilii lire di.aumento 
in un «bl mesa. 

Con questa tendenza egli è indubi­
tato che dopo due o tra; anni il oapi-
ta.le dalla nostra Banchina, ; come la si 
chiamava'ne'.primi giorni di bua vita; 
avrà raggiunto una cifra veramente ri­
spettabile e tale, da poter infondere "bel 
pubblico le migliori garanzie di àolldità. 
Ed a ciò contribuirà pure senza dubbio 
il fatto della regolarità colla quale gli 
azionisti saldano gli imÌ>orti della azioni 
sottoscrìtte. Alla fine di ottobre col bar 
pitale di lire 151,875 gii azionisti erano 
in debito di lire 49,025; alla.fina di 
novembre il capitale si trova di lire 
156,650 ed ildebito Suddetto è ridotto 

a lire 43,287.50. La olfa parlano da 
sài.ad un aumento di ospitalo dì quasi 
cinque mila lira, tieu dietro una diml-
nuziona dai débito degli azionisti verso 
la. BàBòà' dibiroa seitìiila lire. ;.; 

Il ivbrb ;iei'tìomett»;'dei. orbdìtb;ifiha 
bn iistltutbidi tal natura godè ;nèltpub? 
;blipp;;fò'si Irova nalia;:,8(!inmb';ól>a;, ad. 
•«;8tó;':̂ :yang#b depositate; sia;,,ili irt 
:!&p'airte.i;eha; a r|spÌrib!òì-'vjS(''-Àfll ; ehatja 
IJiiìibf- îcbbpèfativa; v(iiineS8„!.;:tiav diibi)-' 
slAtó calla bltiina;' situazione,, cOnfrbiì',. 
;lata;oóli"bbieced8Ìit8i:- di'ayèb'telo:uii 
^balSpaasbSftvàntii .Dàlie' tlfbJSS'̂ -iblla 
oircà'si';éF passati b più di 188.:';;iiii|ià,; 
«aperiin(lo;cbti la somma; ; ohe rappire-
be'pta li ;'i!«tjitalè. effbftiybtoeiitb'; versalo" 
•dai.ipblr;-;..-:', , 
;;\.:Qttandb;rbbr6',;8Ì ieBgà ;bontò: .dalla 
; sottiiba tòtàift dei dépabiii di tal natura 
èsistetftl, ;prè«80 ;ia altre:; diia ' Banbhb 
bittàdlbb, ItCassii.di;i-lspariàio' Ibòàlb; 
e : qùalla'póstale —- iiu tutto bìrcàdìeoi 
miliobl — iidepositi presso la Banca 
opòparativa potrebbero aembràre; me--
;schliii; Dai resto sibbónié il credito non 
si; acquista né in un giorno,bè In un tìi.iaa; 
né in un anno, cosi è induliìtalo ohe là 
fldùèia'dei'pùbblico; verso la Banoa'òoo-
parativà, óra che ha" looórainòiatp; a; 
raahlfustarsl,;andrà aamprb più àoqUi.; 
stando : teri'bnb a còsi darà maggipr a-
dlto alla Banca stessa'di estendere la 
»ue;opèrazioni., Ed appunto perpbé questo 
è 11 fine ultimo, bene; oparerà.iAmmi-; 
;;nistrazione : della Banca cooperativa a 
lòaroare; tatti v mezzi legali Jier ;aamen-( 
.tara, i depoaiti sìa in cónto córrente ohe 
a risparmio; A questo prppóailo ;èap; 
piamo anche che, un taaso;di favóre 
vàbne ftòòordato a tàlubb delle ;SoòÌ8ià 
cittadine di mutuo, sboobrao 'òhe inóo-
minoiàronó a versare ailiiinbova Banca 
i loro risparmi. Si continui su questa 
via peroaodo che anche le altra Asso­
ciazioni di ,elmil natura. dellà;;bittà e 
provincia seguano;: l'asampio.IJa Bàboa 
far4;è;vero un llevesaorifloio, ma aenzi; 
aamiriara non ai î apòoglie; D'nltraparta 
'tra ia iatituzloni di; prevldeuza ohe si 
; mànifestanp nai mutuo soccorso e quelle 
cheyaspandoQO la loro attività nel mutuo 
credito sotto là bàudierà, dàlia coopera-
zioba, una.certa relazione d'iiidole e di 
scopi-le ùóispe, quindi aes9u:i male phb 

;tra'loro abbiano ad:.aiotarsi à vioendal 

;Ma ritornando siili' ultima sitUazìóiia 
della; Banca, coopefttUva,. diremo,anche 
coma ad.;essi boa' 'manchino i mezzi'di 
impiegare i propri ad altrui ; capitali. 
-tJell'ultimomese il. portafoglio, è salito 
da 202;milalireB,plù di 2BB mila.e la; 
antipazloni su depositi dà 18,600 a più 
di 27-m.iIa. Se'dùnque 1 capitali non la 
faranno diffetto egli à ioUubilatp ohe là 
Banca cooperativa udinese è destinata a 

;r(indera segnalati servigi Balia nostra 
città e'provincia, nella , classa , :che ha 
maggior ;hÌ8pgno e ohe fino àd.pra solò 
oonnon; lievi' aaòrifloi poteva approflt-

, tara del .eredito, ài bisogni delle, pio-
cpie iód&tyie e della: piccola agricoli 
tura speoialmente dovrà rivolgere là 
nuova .Banca la sue cure ed allora sarà 
iSipura ohe oltread ottenere per sé del 
veri benefloii morali e materiali, ne avrà 
pure fatti conseguire degli altri a van­
taggio del nostro intero paese. 

E quando essa seguirà : iraparterrita 
quésta via è oertp.che.noo le mancherà 
l'appoggio di tutti coloro ohe se pur ten­
gono giustamente stretto il loro Inte­
resse, non hanno parò mai dimenticato 
anche quello del paese che ii chiàraa 
suoi cittadini. ' 

: .:,.B. ,; 
, Péir le; snardl« di floaia^^av 
U.'ultìbo artioplb dell'omnibus; finanziarib 
approva ie modiflòazioai alla leggo 8 
aprile ISSB.aullb'guardie di finanza. È 
opportuno dar notizia del nuovo tesito 
di lagaa che'si propone per l'ordina­
mento, di quei corpo; 

. Art.tl; I sott'uffioiali provenienti dal: 
esèrcito e dall'àrojatà potranno eaaera 
àmmesM, .bei corpo delle guardie- di fl-
nanza, col grado ' di sotto-brigadiere, 
benzà esami,: purché contino un lodevole 
servizio di otto anni almeno nei rispet 
tivi corpi. 

Art, a: Agli; esami peiposto disPt-
to-i«pettore potranno concorrere, coi te­
nenti del corpo, anche gli impiegati do­
ganali con Stipendi non inferiori alle 
lire-2000. 

Art. 3. Le promozioni di classe negli 
ispettori potranno eaaero fatte per due 
terzi a titolo di anzianità, ed un terzo 
a scolta. 

Art. 4. È istituito un- deposito di 1-
atruzione speciale per preparare agli e--
sarai di sotto-brigadiere i giovani arruo­
lati nel corpo, e' forniti di licenza gin­
nasiale p tecnica, Dopo un :oorap non 
minore di quattro, meai.gli allievi di 
tale deposito, superando felicemente gli 
osami, potrauno essere promossi sotto-
brigadièri. 

Art. B, Alla tabella dei gradi e dei 
soldi, ed; a quella delle pensióni pei sot-
t'uffleiali e per lo guardie anoease alla 
pfeoitala legge, .sono sostituite le due 
tabelle unite al presente allegato ohe 
ne fanno parte integrale. 

Art, 6.. Cogli aumenti, fatti sui soldi 

della basaa forza, giusta l'annessa prima 
t'ib ĵllo, riistano.aoppi<e8SÌ i premi di sa-
conda e terza ferma, e niuno potrà es­
sere guardia scelta sa non dopo cinque 
anni di aeryizio prestato nel corpo. 
,;, Art.'7. Par*'ia aorveglianza•8UlÌe;do-: 
g«na,'bnllB;prÌ«ativa,;;sttl dazio di obi-
8Umba.iéutl(?.fltn[iiosia di produzione,; la 
bmnjinittraMWSipptrài^bntwere nei li, 
;mlit:dalla;fórza;BrgkbibadéibpÌ'pb dalle 
guardie; di finanza là detta relativa spesa 
daiborjidrilon più,«datti al; servizio àt-
tiyb,:;b'di;individui congedati:;dal corpo 
;ia»dèsiBo;rper ;8t)b .:,di •fei'ibit'O per r i 
fórm8;;qb«-p08itìnó''asser8;riamnjassi(puri' 
òhè'àbiiibbo 1 neòèjsarl reqilisiti, eablUso 
'4uàiio:dèiratà, • ;,--

; .Diamo ora la tabella dai gradi e dagli 
'stipendi'i'";, 

;Sbldi annui 
Ispettori ! ; J 

Un terzo di pî ima iclassé ; ; L. '-lOOO 
Due terzi d i sóóonda classe » 3500 

Soito-ìapattbri. ; ; . : » 80ll0 
Tenenti.'!', . ':''"' '.' ' „';-'--'\ 

Metà di prima iblasse » 2B0O 
'Mata di secàiida olaase » 2lOÓ 

Sottótauentì :;»:1700 
Marescialli; » 1800 
Brigadieri ; ; ;' » 1200 
Sotta-brigadieri; ; , . : » 1000' 
Guardie!: 

Scelte durante la primàferma » ' 810 
Scelta dopo la' » - » » 900 
Comuni durante .» ; » » 7B0 
Oàrauni dopo , • » : ; » »; 810 
§onpà<ioordate; per le Qiagglori spese 

dar'riapattivb servizio le: seguanti in­
dennità annue !-

;Ai sott'uffloiali.èd; alla guàrdie:delle; 
brigata di mare ; L.; 180, ; 
: Ai sott'ufflciali ed alle guardie delle 
brigiite::vólanti L/96. ; 

;Ai sott'ufflciali ed bile; guardia: delle 
brigate di portò, lago 0 laguna L. 72. 
, Una ÌDdennità parlai deaimo deisoldp 
é aòbordata. ai tenenti e aotto-tananti 
non alloggiati in oaaerma. ; 

Le indennità da .accordarsi agli uffi­
ciali per le spase di giro è d'utfloio, e 
le indennità di tramutamanto e di viag­
gio ai sott'ufflciali ad alle guardie, sa­
ranno determinate per decreto reale. 
: fi pure variata nel nuovo progetto la 

tabella della pensióni òónòedute ai solto-
ufflòìalied alle guardie di. floàiiza. 

" .'Concorso'';Asràrlo' ';fete||ió-' 
n a l e Yetiétòf Coma abbiamo; altra 
volle detto,', questo' Ooocorsó ohe 'bausa 
le inondazioni dei 1882: lion .vennp; ef­
fettuato nel 1888 avrà; luogo nel la :npstra -
bitta,del: 12"al,:23;agosto; -1886.p,:y;.: 
Lepróvinoiè òhe pbasouo prendervi pHtè 
sono quelle di: Belluno, Padova, Tre­
viso, :Odine,- Venezia, Verona e Vi­
cenza, • - -, ,,;-̂  ' ,' -, ..-,• :'-, 

Le domande d'ammissione dovranno 
essere] presentiite 

a> entro il IS gennaio 1886 per le 
azienda agrai-io, teauta, poderi, colonia, 
orti, frutteti e per le coltivazioni spe­
ciali a prato, irriguo od a marcita, 

6J entro li 15 maggio 1886 per gli 
altri concorsi. 

In seguilo ricorderemo 1 concorsi spe­
ciali aperti dòpo 11.1883. 

Iioili ad un cittadino. Nel 
giornali di Trieste abbiamo : letto lu­
singhieri elogi tributati ai nostro oon-
oittadinp JVoppieone, Grossi, distinlo pro­
fessore d'Oboe, 

In un, trattenimento datosi martedì 
sera in quella Sooielà filarmoaiop dram-
ràatipa, il Graasi tuaasai applaudilo pe j-
una sua,eaecuzione sui motivi dei;T0spri 
Siciiiom, esecuziobè ohe fu dalla stampa, 
ehiiimatà magistrale è supafióre ad:ogni 
elogio,: '. ,,, ;, 
; ,:. Ce:ne, rallegrinrao oon lui. 

mCetaura Vorrtcelll a i Voa* 
tro BHnerwa. Ohi ieri a séra' ebbe 
la'fortuna; di assistere; al concerto della 
Torricelli,' potè; con ;aùddisfazlone iile; 
vare ohe iiaèvero pubblico udinese non 
era quello; della altre volte,' poiché, 
dérOgaodp dal solita contegno alquanto 
glaciale, sorti in tali dimostrazioni di 
entusiasmo, quali da gran tèmpo :non si 
sono;'regialirata negli annali del Teatro 
Minerya; - Metaura ':TórrÌoòl)i; : questa 
magà'ge.ntilè del vioHnp, esegui mera­
vigliosamente lutti i pezzi del ano dif-
flóile programma, e mai applausi furono 
cosi bene meritati, e mai corrente 
tanto simpatica, quasi eletlrioa scintilla, 
ebbe la forza dicomuuioarai dai palco-
acenico nel cuore degli spettatori rapiti, 
afTaacinati dal auono portentoso, di 
quei violino ohe aveva tutti gli scalti 
della.:passione, tutti gl'incanti della 
voce umana. 

La Torricelli si rivelò artista somma, 
tanto nel rendere le varie frasi melodiche 
di ciascun pezzo, quanto nolieseguire la 
più alraordiiiaria difflcoltà, nelle quali è 
di una esattezza metronomioa, mantenen­
do costantemente un'intonazioue eccezio­
nale, senza ricorrere ad artifizi di nessuna 
specie, a lenooiniì viziosi,» aforzi acro-
batioi, ma conservando inveòe una posa 
elegante, gentile e correttissima, quale 
non si ebbe a risoOntrare sino ad óra 
nei ooncerti8ti che; l'hanno preceduta. 

Il oonoerto di ieri sera lascia sugli 

udinesi un'impreàBiune grandissima, ed 
li violino rrtàgico dalla divina Torricelli 
rimarrà perennemente fampsb nell'animo 
di ohiebbe la yeptura di udirla e di 
proclaniarla, òolle ovazioni più frene-

itioh^,: un'artista sènza rivalli'; • : ' : : ' 
• • ; : ' ; . » ' , ' • : , . ' : , : : . : ' ' : • , ' . • " „ : . : - . ' • . - . - , • ; ' : - ' . ; ' - , , " ' . * ' ' , 

'. : ;'àrcMntipa:':]M:inér#ii^ ::òome ; fb an-
.BUìioiato,' 'Questa' sarà ilàbóiBpagbia, di 
: òparétta ;e;lJllli'd!V6ttii=aa-S;Brutb Bocci, 
ltìàù|bHt;untJiitìb'yo;:aor«b.di-,ràpprè8en. 

: tazioul, proìaettendo; nello dièòl sérebha 
si fónnèrà, ancora ijui,: il.;: tanibàp-
plaudito lavoro, ; niipvo per boi, la .Be-

''pì«Ì3i;;avando',all'ttbpo, par; qùìintó;;.ói fu -
.datób,;,sbrlttùt'iita:.ubb,;yatenta; kitrlpa 
; cantante.: ' 
: Questa «ara ,;ln.taotp :si;;da la Jbella: 
operetta del, imàèstrb ;-Plànquatibi le 
Campane di Corwuilie, a Jppsòia li Jlfi-
tdnminmàh. 
' Alla Compagnia' . Bacai' abgnriamo ; 
la miglior iprtuna. ;;;';; : " . ; : - ; 

-' Pérl'a{|^'iiàlii»^di»Ììè«p;aceio : 
ali'itlgrofiiSÀ del Sàil é Taliittc-

;ciil-:in ;Coflr'olÌptìj;:l'- Intend'aazà.'di : 
Finanza, ha pubbllcàio il.segnebta av­
viso, d'asta,i.;••'•,•:.•;;̂ '.••,;•;,;•,."•. ..-, .,,'.'' 

In eaecùziona dell'art, 37,dal.Rego-
iamatìlò ' pel Bàrvizio ;di daposilb' e;dl 
; vebdìta' dei Salia: Tabacòhi: lavorati, 
;approvatò Con; H. Decreto 22:;novembrè : 
:187U;n, B49,;e modificato;;coÌK„ Dà- ; 
éretó 22 luglio, '1880:; b. SB67,: deveai ' 
piócèdere,' nellfi 'vià della; pubbliòàbou- ; 
bóWenza, àiòbbfarimènto-delib Bpabbio 
all'ingrosso daiSall e;Tj;bàcchi;;in do-
:droipo,'.'nfjl -Circondàrio di;'Codrpipo, 
,>nella Prpvinpi» di vÙdinè, : ;; 

;A tale efi'éltó, nel gjpruO;29 dei uiase 
dibawbre,, anno; 188S'aiia .ore l0,;':aarà 
,;tb!iuip,negii';ufflòi, dell'Intendenza di. 
Finanza' in Udine l'appalto ad ófi'érte 
segreta.' ':,::. ':::['r^-?'•)''/:• .'-;:.:;:;;:•;,, :A'r 
• Lospàcoiosuddettp'deve.levareiSall 

ed i Tabacchi dai Magazz|oQ; didapo-
-aito. in;'Udine,-. ''.. '':^.'r '.-'./•:•'^''.'.'':^'' 

All'asei-oizio dello ;spàooio ya con­
giunto 11: diritto della minut'iyendltb 
•dui generidipnivativa dà attivarsi:nello 
-Stesso locale,, ma,: in , amblenla; separato, 
sotip l'osservanza; di, tutta le. preaori-
zibni per le rivendito dei Sali e Tabàòhl. 

Al medesimo soua:assègnàta per l'ap-
provvigioiiàmento tutte le rivendite esi­
stenti nei Comuni 8 Fruzipnidi.Comuni 
che . né compóngono;; la.,cirooscrlzipnflj 
cioè.! in Codrpipo, B6r,tioÌp,;;.Camipo:di 
Codroipo, Rivolto,: Seclègliàno, - Taìmas-
soiis'e Varino, nonché'ti Cbmùiiadi Me-
retto :di Toniba:da| ; Distretto:,'di'-lJdiue 

Pco|la;/ErazìÓne,,:dì';Bà8àglìàpeafa;del. Oo-
mua;e di Paaian SòhiavÓiièseo pure an« 
néasó al Distretto di Udine. 

Là quantità presuntiva delle vendite 
annuali par' lo spaooio da appaltarsi 
viene-oalcolatà.-:; 

1, Sale comune,: macinato e raffinato 
quintali 1209: pei valore di L. 64,702.50 
è:SaÌp agrario quintali - 56 pel valore 
'di lire 672, 

2. Tabacchi quintali 207,51 pei va­
lore di lire 187,726,90.. . 

A;corrispettivo dalla gestione dello 
spaccio e di tntle.le 8(1630 relativa ven­
gono accordate próvvigioui a titolo di 
indennità in un importo percentuale sul 
prezzo di tariffa.' distintamente pai Sali 
e pél; Tabacchi. Queste provvigioni cal­
colate in ragione di; lire 4il30iper ogni 
icerito: lire sui prezzo di ; acquisto-dei 
Sali,:e di lire l-;474 per;ógni,cento lire 

'abl prezzo di ai;quÌ3to;;d.ei'Tabaoòbi, of­
frirebbero' un ;annup : reddito lordo; ap-
prpssìmatiyàmante, diiira;473p.()p.(qaàt- , 
tromila a'étipcentò trèuta)..'; ' 
; ; Lè'spese petligèstìóbadalio épaciio, 
si oalcolaqb'àppro«àimati,vameute ln;lire 
30B0 (tremila cinquanta). e perciò, la 
rendita: depurata;dalle spese saicebba di 
lire .1680 {milleseicento -oltanta) 
^ :All'uti|è:natlo aibenaflaió dello;,spao-
>biatora:;:;dpyrìf:;agglniigèrai: qdellptcha 
;;ppli%: assòlta ìi'lòàvàtó;dall'e3erpìzip; dalla 
-rivendita annessa allo spaccio.' 

La dètiagliàtadimoalraziónedeglielé-
meiiti, dai quali; risultaildatosuesposto 
relativamente alle.apese di gè8,tipiie, tro­
vasi: ostensibile presso la direzione go-

: nerale: dèlie' gaheUà,:e pressò l'Inten­
denza di finanza diUdìne,; ; 
;,(jli obblighi ed, 1:diritti del deiibera-
tarlo sono indicati da apposito capitolalo 
ostensibile presso gli uffici premenzio 
nati. ' . 

La dotazione o scorta di cui:doyrà 
èssere costantameiite provveduto lo spao-
(Clo, è determinata : 

Sali pai valore di L. 3000 
.; Tabapqhi id. ,'» 6000 : 

e quindi In totale : L.;9000 ' 
L'.appalto sarà tennto'bob ; le norme 

e formalità stabilite dai; Regolàtbonto 
sulla Conlàbilità Generaie'dello Stato, 

Coloro ohe intendessero 'di,;aspìrare 
al conferimento dei detto; esercizipj do­
vranno presentare, nel giorno e nell' ora 
sbindicati, in piego suggellato, la lóro 
offerta in isoritto alla tntaiVdenzà di 
Finanza in Udine, aconformbal modello 
posto in calce al presente avviso. 

Le offerte per essere valide dovranno: 
1, Essere atesa su carta dà bollo da 

una lira, 
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2. Poprimefa in tatte latterà la prov-
vigioue richiesta a titolo d'iDdoODità per 
\& geslione e par io spese relative, 
tanto pei sali quanto pei tabacchi, 
, , 8.i'E«are garantite mediante deposito 

gdtiìra ltllllèòinttt8!Dtóttf''•a«;télì•<B1nl':'(ial• 
; V articolo :8 del Capitolato ;d 'oner l i l l 
^;dépa8jto,potr4. effettùttsi, in. ntìtaèrarlò, 
l i vàglia 0 bu()uiidei, Tè8(3l'ùf̂ :̂,OT̂ ^ 
la'%ijiidita:spttbblfSKltóiiaBiiV calijéWià 
al preazO-divboMS dellai-eiipltale del 
Bégiid, dlmiittfeiìél'-deoimp; ' • ; i, • s 

; ; C EssBrt florredàtafdà uii doounjfeijto; 
legale,:ternprovante là! oapabità 41 ;oh< 

:-liÌlgi(rsl.; \;;/•;'•; •.;•• _ 
' ,i Lei offèrto ioiatiòànti di itali, reqflisiti, 
tì oóiiterieati reSti-Uioni ,0 devìazlotìi 
dallB'.oondizionit .itaWllt*,: o rifurontisi 

;»doffa]fte diiitri'aspii*aiitii siriterranna 
:'(sbme • uon aVveiiótèi''• :̂ •••..•• ' 

SL^ggiuilio&ione avrà luogo, soHoros-
'eervanzei delle óoudlzloiii a riserve sta­
bilite dal ripe,tut() 'Capitolato,, a; favore 
dì, quell'aspirante, ohe avrà richiesta la 

•provvigione; (b:iho,re,,kBipr̂ ^̂ ^̂ ^ 
lér iòreò almeno ligùale a quella portata 
dalli» scheda Ministeriale, 

" v i i deliberatario, all'atto' dell'agglùdi-: 
ààziotfe, doytó^dichiarare Se Jntenda di 
acquistare éoh danaro proprio j a dota-
zibuè'assegnata per la : gestione dello 
Spaàolo,opyui'a,di ohiederlà avfldò, indi-

! oaiidokin quest'uUlmo; c^so il modooon 
qui ili tederebbe; :garàntirlaji opnforiàa-

} tnetita ••: alla dtapbsizipnl vdal iJCapitólati 
'd 'oneri . Dì' ciò sWà'fetlb cenno Hai-pro-

besBo verbale relativo. 

Segijitó l'aggiudiqazibDa saranno im-
médiatatàente; rbitrtiilti i depositi agli 
aspitapti.;^Quel|o:'deV;deliberatario sarà 
,ttaU6hti1itì .dàll'AÒJmìniati'a^loDa,, a. aga-' 

'.ranzia'déflnìiiVa'degli obblighi bbh'tl'ai-: 
• „ t n a l i . . V , . ,:. • • ' • - / • i l V - . 

Sarà'i.amiBessa antro il ; tàruilna pe­
rentorio ;di giorni l'B l'offerta di ribassò-
non Juferiorà; al ventesimo del'pfezzo' 

'dl^àggitidicaisipne. i ' i . 
Saranno a barióo del deliberatario 

tutte le spasa per lapubblioazionadeglì' 
avvisi d'asta, quella ; per inserzionadsi 
iBedesiMi nella Qàzzéuà Uf^ciàk .;M[ 
fl«gtiOirle 'Spèsa per JaJ^tipblazione del 

• coatratlo la tasse governativei è quelle 
•dl>TegÌBtro e Bpllp; ; : 

I l jpreKKo d e l l e c a r n i . Il vi­
tello ohe;»; vende all'ospitai Vecchio è 
di eqOBlleata qualità, ed: il basso .suo 
prezzo fa ooncorrere;:niplti compratori, 
infatti è UBK diffui-enzà iiotèvole pagarlo 
da 60 a 80 oentesiaii, anzichèì da l. 1.20 
a 1.60;àl', kilò,;ténui() pur calcolo, della 
stagiooe favorevole ai ribasso del prèzzo. 

. 'Quel ohe. poi ci fa, meraviglia si è 
ooài'e:ila,joiirne, di manzo, ad onta ohe 
Il prezzo idei' bupi;sia,ril)iiS8ato,:8Ì so­
stenga alta; .oomb qualche Bnrio fa. SI 
tratta ohe i buoi costano òggr appunto 

:6Q:lire;dl manolal quintale, di un'anno 
fs^ Ma con tutto ciò l signori maoellaj 
non. se.: ne danno:per intèsi,con quale 
vantaggio per, il pubblico consumatore, 
non occorro nam'mano dira. 

con un colpo di pistola àvveva ucciso 
l'amanta dì sua moglie, e s'ara poi le­
vato dal tbbndo con an Beooìjdo éotpd 
dell'arme niedbsima, 

— Ppver'omo I disse qualcuno par* 
iàndo"dsviiffitór '•*•;-,':':' ,.;;" • v-; ; •=-•''' 

~ Pqvèifò giovane I aggiuBse un'altro 
cpmplangebdo'-l'ama,nt*;.-;':':-:t.':;'. .•l;';'.:;.;'. 
,,., .'---,Pbveto3pHiiar;:(iieò'lb'''ìr'',8àÌtó'w 
la Rgazjà ;—» ÓKa ai ^due uomini^ oh» 
avevàié-Hmastaseni'ulvb. •.,'•'':.'.>,' .••:'•••"".' 

Oh, t)Ìo,bljeVfreddoi a i ta rmi , 
;';Dàr;lettb deggio obiali : ^ ' ; 

Pólohè il primiero pariBl 
: Sìa giunto. Olà ohe fai? 
jSerito gridar lo zio,; - ; 
Non t'alzi ancor? oh, ffialél 
Fa prestò, salilo Iddiol 
Mancar vuol tff aVlotofs ? 

. OhVIhvtìraòtBan.sscb'i'i' ' 

Se 'a tutti la questo mondo. i 

; Spèpaiione àèlld Sciarada precedente 

., ludo-vino..:'.'. 

Eotiaiatìo 
il ministero in minoranza. 

floma 2. La votazione d'oggi per la 
scelta del v|cs>presidenta conferma ohe 
il ministero si trova In minoranza. 
,„ La,esistanza dal; mluìsterà dipende 
dalle: deoisioni; dèli' npppsionè; delr Alta 
'Italia. • : ':•' 
; I deputati; settentrienali dell'opposi-' 
zlone. deposero oggi sóheda bianca, giu­
dicando prematura una votazione poli-
..tioa. . '. "^ .;. • 

On'ailro articolo d8Ì r«£serc iV 9. 
', Il ; giornale V'Sieréilo conclude un 
articolo con queste parole: : ^ 

CI prómettianao di domandare al go­
verno che, dalla politica della potenze 
centrali sàpppiu.stiiooarsi e occorrendo 
arrischiare una pòli.lioa affatto opposta 
quando l'Austria,. Invéce d i , limitarsi a 
bilanciare l'ibUuenza russa nei Balcani 
apoaonassé a cputiptìarala coiiquiste.pìù 
0 meno: masohérateechotlinii-ebbero per 
opmpro.matter,e lauostra .posizione nel-
r Adriatico. 
, Rassegnarci: ii oi6 senza un serio' 
couipeuàò, non solo pregiudiaherebba 
tutte le speranze, ma oi. tPgllerebbe la 
fede nella npstra'siourezza difensiva. La 
nazione pptf lo tollererebbe. 

In Triìjuiiafle 
, C o r t o . d ' A s s i s e . Questa notte 
alla . l i véuue proferita la sentenza della 
nostra Corta d'Assisa In confronto del­
l' ex-segretarlp ppmauale di, Paslan Schla-
von«spp:i3reatti Aè^elo. • ; • : : ' ' ' 

• Veiiiia ri tenuto responsabile di falso 
in atto pubblico, per iivcre dal 19 set­
tembre 1878 .al marzo .ì884'-nBlla, |ua; 
qualità di Segretarip ecmunale ..fàtÀfi-
oati 88 mandati dPpagain'pùtoVoafpendo 
opn tal raggiro: all'Esattóre una sómma, 
di olrpa L. 16000 -—e quindi aveiido 

: i,: giurati boaoessè .,le circostanze attè-
huanti, fucpndapnalo al minimo di legga 

•ejcloè :iil(tt pénudal lavór i ; : forzuti 'par 
.;anni: 10,;;.';...;.;..-.,;;,;..;.;; .-,/• 

; • Doinani darem) una relàziPne; più e-
,;stesa del processo; . 

ì H p r o c e s s o d e l l a B a n c a 
V e n e t a a l l a C o r t e d ' A s s i s e 
d i ; ! P à d O ¥ a . ( Udienza dal 2 di-,, 
'cembrè).' ' ^ ' : 

: Ricompariscono I test l già altra vplta 
aontiti Palazzi Tomaso cassiere delja 
Banca .Veneta ; di Venezia e Marsiglio 
Giacomo, piido^ fornire schiarimenti sui: 
nuovi capi di imputazione. 

I periti coiifarmano còraplatameuta 
le dichiarazioni fatte all' Imputata Pa-
setto. , 

Sorge vivo iupideuta tra la dii'esa ( av­
vocate ;Villantìva) e la parte civile 
( avv, Valli ) su: un apprezzainento , dei 

' periti riguardo a registri :del ottaaiere, 
non ritenendoli completamente regolari, 
;; É oiiiusp dalla dichiarazione del pre­
sidente .che. mentre gli, apprezzaménti 
ispnp .libàrl alle partì, niun dubbio può 
sorgere ad offuscare l'onorabilità del 
cassiere Palazzi,; , 

L'innopenza. 
Davanti a una giovinetta ,trtlH8tre ai 

raccontava le storia di uu marito che 

Telsgramnii 
P l r o t 1.'Gli abitanti manifestarono 

davanti : al quartiere generale doman­
dando l'annessione alla Bulgaria. Ales­
sandro rispose che prendeva atto. 
, l i O n d r a 2. Il Times ha da Vienna.: 

.Petrpyìci^,: miniatro della guerra in 
Serbia, ^.dimissionario. ,È probabile il 
ritiro di 'tutto il gabinetto. 

Lo Slandard ha da Adrianopoli : La 
Russia e la Germania insistono a che 
la Turchia intervenga subito in Bume-
lia, ma il sultano è deciso di seguire i 
consigli di White di aegoziarè con Ales­
sandro.;' 

0n; aiutante del sultano andrà a Sofia 
;Pon un ; messaggio pel principe. 

Memoriale dei privati 

dimostvaiice il prezzo medio delle varie carne 
èoutne è stime ri{euo(e^durante; la settimana. 

aggi! 
animali 

medio 
viyo 

Buoi- . 
Vaoishe 
VltalU. 

K.63Ó 
„'460 
„ 39 

K,830 
•„ 220 

Frumanfo n. . . . „ „ 17i— , 
Cinquantino n. . . „• ; , , ; , ,7.75 , 
Sbrgbrosso " . ' . „ ••(; B.26 , 
Pignólètton. . ' . . „ ' | „ —.-7- ' , 
t'agiiiolìdiplan. : - „ - ì y W--^ 1 
•0«StagttB'af:qùìtìt.';,if?'£;:' 7Ì75;"Ì 
Spaialo..;.,{.'•.^.^. '.i'Sif'; ^ i - r - . , 
:tiipltf n';: ..."i;-.',n;.;'ir**Jj.;",—'.-^.'•i 
;EttgÌìoli::,alp.., »l;q., •;,yJ3'v;';,r--.'---,;j 
Weàéf, >,.;•::;'.''•, •. V '.'•..'iiif 1*' •• ifi-pf. '^ 

, f oraflBi 8 iiibiiiiÉtii 
' ';;:;;'V:'i,.'.'J'''(Fupfis||zlòj.'v-T.,;i'.' 
;Pierio Alfa.; l'qaài. diiii^ B.8& ; 
''::')»,'•;;'.*'• " . i l •'.»•.''ni?;;:,;-.- 4Mi 
•'•:•>' ••'BassaI'-:' ' '*' ' ¥.,>:„?' '4,75.''ì 
•• "»'',':^"»'.1I ;i>;"':^n-*;;;'..8;80':, 
Paglia da lettiera ni^ „ SM , 

- - . (Oompresò:il dazio);?; 

carbbtó.[{.«it'''^:;;: :̂ : 8 Ì ; 
Pollerie.; 

Pollastri . . ; . . dà^C; : ; l . lp 1 
Polli d'india m. - „ ;,, —.70 , 

: »: {; . „ « , , A 8 0 , 
Oche, v i v e , . ; . . . ,, '„ .-—.70 , 
OoHa morte . . . „ ., 1.—. , 
Galline >> ,« ^~- t 
Aniti:e. , . . . . . '„ v. 1-— 1 
Capponi. . .:.,••:• n-jM ";1'~;.> 

Uóvìi e Burro. 
Uova al oentp . . dà L. 9.60 1 
Burro fresca dal p. „ „ 1.6S , 
: ,»' » m. ., : „ 2.10 , 

8,50 
Bi60i 

15.'— 
- l l ; i^ ' ; 
10.50 

480 
' B l — - • 

4M 
3.8O: 

2.50 
2.85 
7.70 
5.60: 

1.16 
- .SO 
--.80 
—.80 
1.15; 
1.10 
1.10 
1.10 

170 
3.15 

Banca Popolare Friulana di Udine 
ooo:Ag8Mta,in Portteuono. 

Società Anoni ina 
Autórisafcte eoa R. nèQjàt<>,6 maggio 187ÌS. 
Situazione al 30; n«embra 1885. 

XI. ESBROIZIO 

Attivi),' 
Nummatio in cassa . . . . : , . • • 1 
Effetti scontati :i . . . . . . 
ABlednazìonl contro depositi. . : 
Valori pnbUlcl - . . . . ; - , - - -
Debitori diversi senza spéO;,olB89. , 
Debitori In Conto Corr- garantito 
Ditte e Batolia eoirisppndentt -
Agenztiilento,corrente i , : . . . 
Sftbile di proprietà della Banoa , 

id. spese dìrìstauro d'amm. - , 
Depósiti'aMHMÌone di Conto 0-
Depialti a oatuiióné ;»atoc!ip»ziOm 
Pepositi a tanziorie dèi, fiwìz. - - 1 
Deposltiijibari. . . . - . ; : : . - - • 
Vsjore del m o b i l i o . . . . . . . . 

, 78,403.88 
1,414,696,39 

44, -121 . -
1,169,768.03 

: 6,941.33 
800,184.98 
164,907,83 
27,63^.23 
31,600.— 
6,813.77 

:4e8,89B.75 
60,667.47: 
3à,000.— 
8 7 , 4 3 0 , -
a,4io.— 

Totale dell'Attm h. 8,838,066.04 
Spese d'ordinaria .amministra-:.; 

ziòne . . . . . . li- 211,418,48: 
Tasse;Governative „ 10,670,60 • , „ , „ , . „ , 

I, : oi,Ulo,uo 

, l i , 3,859,084,99 
Passivo. ; 

Capitale sociale diviso in n, 4000 
M;ioMdaL.60t. 200,000.— 

Pondo di riserva „ 101,732.80 ^ ^^^_^^^^^^ 

Differenza sui valori in evidenza , . „ „ , . 
per le relativo osoillazioni „ 4o,056,77 

DeposMaràP-I" '^"''^^-^^ 
Id, Conto 0, „ 2,672,082,80 

DìtteeB,(!orr;_„ 103,778,87 
Creditori diversi 

Sonzaspóciale 
olaaSiSoazioné „ 6,344,11., 

Azioni Conto di- „ 
. TJdendi, ... . „, , 8,231,«6, 

Assegni» pag, ^ ; , ' '>' '-^?;:^ 3,358,399.18 
Depositanti diversi per depositi , , . , „ 

a cauziono . . , , , . . - - -.- n "J?!»»*--^ 
Détti a oaustoàa dei funzionari- „ 82,000.— 
Detti Uberi. . ,.,. .. . . . . - - - - » 37,430.— 

, Totale del passivo h. 8,792,173.42 
Utili Ioidi depurati dagli iute-
ressipaSs. a tqtt'pggi li. 63,713.77 , 
Biscontoo stJdp utili r 
esereizioprecedente „ 14,197.80; . , „ , , , , 

} - . :»' 06,911-07 

lì. 66 020 li. 180 0)0 
,1180(0 
„ 700;o 

. Animali macellati. 
Bovi S . 27 — Vacche N. 81 — Suini N. 54 

— Vitelli N.259— Pecore e Castrati N. 36. 

Peso 
medio 
viyo 

K130 

Dame 
reale 

da. 
Ten­
derai 

P R E ^ i i O 

a peso 
vivp ' 

KllOl i , 700(0 
- O i o 

fuori 
il solo 
sangue 

Om 
Olo 

3 ^ e x c a t i d i Ó ì t t à . 

Udine, 3 dicembre, 
IScop i prezzi f a t t i nel la nos t r a Piazza 

al momento di a n d a r e io macobina . 

Granaglie. 
Granturco oom. n.da L. 9 . ~ a 10.25 

Gialione cpm. n. . ," ',' 10.40 ',', 11,75 

. ; L . 8,859,084.98: 
Il Presidente 

; Ing. A. MOEELIil-ROSSl 
n Sindaco > •,;:;,Il.'Direttore-, 

Ing. B. Minooiti jIn'aliiJe Botiittf. 

PlSPAOONai BORSA 
: ''VESfKZIA, 2. ••.'.' 

Benditaltal- IgenÌMÌo da 94,23 a 94.'48 — 
l luglio 96 40 ^ 96.60. Azioni.Banca Nazio­
nale --,>— a —.'— Banca Veneta da —,— 
a •-Banca di Credito Veneto, —,— a 
- .— Società Oostrazioni Veneta -^-— a —-
Cotoaiaoib Veneziano I B O . - a -. .— OS)bUg. 
Prestito Venezia a premi —.— a ——. 

OamU. 
Olanda so. 21i2 da—Oeimanla 4 — da 122,60 

a 222 90 0 da 122 90 » 123,16 Francia 8 da 
100.20 a 100.45, Belgio 3 da—,—^a -;.— 
Ijondra 3 da 26.10 a 26.20. Svizzera 4 100.10 
a 100.36 0 da —.— a —.—. Vieuna-Ttioete, 
4 d» 201, — a 201.8(3 e da:-v.— » —.— , 

Valute. 
Pezzi d» 20 franchi da —.— a — .—; BaU-

oonoto auatrlaoho da 201. — a 201.3i8 
': Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 5 — 
Bsmca Veneta — — Bancadj Ored. Veni - -

MILANO, 2. , : 
Eondita Ital. 6 0(0 96.96. a .90 Merid. 

„ . _ a _ Carni. Xondra — — . - i a —.— 
Eranoia da 100.40 —I a 86 Berlino da 123,80 6 
—I — Pezzi da 20 franchi. 

pniB!NZE,2. 
B«nd. 98.97 Londra 3B.13 \~ Francia 

00,42.1(2 Merid. 766,60 Mob, 904 

'..•:lROMA,.a. . '.. , 

Rendita {tàliàn* 96.86 | Banca Q,m. 678,09 

' '" :'" ^Toamo, 2 . ' 
tlendiiit llsllai» 96.84 - MoMiai'e.SOB.- -

Merid. 704.60~-Medit. B6S.—.— Bini!» Na* 
'siOiaJS .aiìl6f'-;*ft-,:'r.t=,,'~:':.:,":.. -. ..•;.i.̂ !..';..i,..•.-'*' 

.,:'..'v.VÌ^fflSS0yA,.,3,;„., . "•':'.::•'•..;•• 
> .- Hoailil». i i»t lpB;te"nt^e^i ' Ìe.80 ^ ; Banc*: 
JHi»*i.iiMÌo'.a2iS«ei*ilto,iuol)ilìat6 902 — - - i 
.Mmid.;706,--''i«iM<iai!»tgWM'^---: • 
'f«^;i-^.,:i '- ' .: . j ' B J É M H V ' a ; ' " . . ' • • •' 
' MóWiiate 467.: l i i»itt(!Ìie,4«.B0tómbarae; 

:a00"«K«liàll6-95aO''¥,:..;;c;.;-:T.'^"-"' 
'•••'<•'::.:•:• :\i- ': IiÓNDaA,''2.;',.:»''.•:;;-'.;.:,': ' 

IbgftsB i o i 7lB---UÌai»iìo9étilfeSSli«fflol<i 
:-r-.-^i"rui'iio.663.;.,.,.. , ..''•:..'^'.::.:..;....•;': 
•''•:..',;; :l:;.;/;,,v*.,.PABlaJ,.2..^; :••:•;;,;;:; f'Ji;',:. 

3 ^t ìàditaSioio;8040 ae«dìta,5i0»0.108-8?,--*-. 
Kendltaltiaiina 06,46 — Londra 26.19 Ha ^i-; 
lUglesè 99.112 --- Italia l t4-^ IRend. Turca S 93-

"•'•.;'::'''i.;.':,:'.^VIKIlNA'.3. .'.•-' 
: :MobBli t8a86.- i Lombarde 188.75 leiròWo; 
Austr. 978.60, Banca Nazionale 873.— Napo-, 
leoni d'orò 9.98 li2 Camliio Pnbbl. 49.80-, Cam­
bio Ltiiidt» 126.60 Attsttiao» 8-2,70 ZecoWnl 
imperìsli 6.97 

PÌSPA^CCI PMITIGOLARI 

,',''..:r..,..,...'^....MILANO,8. . .,.: 
Bendita italiana I— serali 86.62 
Napoieòni d'oro —.— , 

'•."' ."*:".'. " " V I E N N A : 8 ; " " " " " 
Eeiidit» aurtrìlica (oirla) 82.20 Id, aulir, (arg.), 
82.66 Id. autt. (oro^ 108,80 Londra 138.65 ---
Nap. 1--—.. I — . ' . ' . . . 

PABIOIS. 
01iiu8aia:a6ll« s e » aend. It. 98,10. : ; 

P r o p r i e t à da l l i 'T i jogrof ia :M.BABmJScq. ' 

BowiTi ALDSaANDiRo,. geMBìe >espons. 

' non'•PJW'• 

Guar ig ione g a r a n t i t a .In 20 0 3 0 
giorni ; sais/.a u s e delle Oandelette* 

: ^ ^ ^ » , : (yidi avviso , 
f ^ ^ , in quarta pagina). 

Articoli ìBomunicatl.w 

Il signor Edmondo Schiitz direttore 
bhìmlcP clèlta fàbbrìoa ppncìmi in IPas-
sarlaip éSI alio' teiilunlóiìtò ;29 passato 
ai giornali di Odine : accusa 11 sotto­
scritto di avere;'veiidutl .prodddt /o-
reslteri per concinw-di; Passortano;,8Ì 
sforza di,assicurare la spettabile clien­
tela delloStabllimentP da lui diretto :phe 
lo scrivanie non ebbe e non ha depo­
sito èonoiraè di Passariano, e minaccia 
nn pi-ooassp in, piena regola. , Ha fersa 
bisogno, di reclame lo Stabillmentp di 
Passariano? 

fì nptprlp ohe ji sottoscritto è il solo 
rappresentante nel distretto di Oodroipo 
della • ditta : Ing. "Vogel ai Milano; — 
lo dicono i muri e ie colonne tappezzate 
col relativi avviali — inoltre 1 copolml 
del Vogai sono.contenuti in pacchi por­
tanti la di lui .marca edlnlzlalt,in grandi 
caratteri e suggellati a piombo. 

Noto, a ciò è i rp lù Importante, ohe 
la ditta 'Vogel per, i suoi concimi chi­
mici ebbe la prima medaglia d'crp al­
l'Esppslzione Nazionale di Torino del­
l'anno 1884, inentre lo Stabilimentp di 
Rjssariano consegui l ' ultima menzione 
enorevole. 

Chi è in possesso.di un bricèlolo di' 
senso comune., comprende /come;! pro­
dotti del iYogel, per pas.sore, non abbiano 
bisogno di essere coperti poi: noma della 
fabbrica ponoimi di Passariano.. ,, 

Credo che a mente.' serena ne sia 
perSuasp anche il signor Solite. 

É poi tutto, falso e oalonnioso quanto 
il Sohiitz afferma nel suo oomunloatP a 
mi riservo di presentare querela penale 
contro di lui per l'imputazione'che mi 
ha dato. 

Codroipo, 1 dicembre 188S. 

BBIIÌOO Enrico. 

In risposta al comunicato 39 novem-
.bre p. p. del signor Edmondo: Sohiitz 
inserito nel N. 285 di questo giornale, 
dichiaro falsa l'imputazione datami av­
vertendo che. io non sono che locatore 
di un magazzino affittato alla ditta In­
gegner Luigi Vogai di l«i|ano dalla quale 
è unico rappresentante per. il Distretto 
di Oodroipo il signor Bnricp Baiiico. , 

Mi riservo di procedere per l'impu­

tazione datami. 

OdoricD Pitloni. 

OONSOEZiO DAZIARIO:; : 

l I O ^ G ' l « l ^ ' Ì } : t t l ! V i 3 ; S 0 ^ 

• •'"..;i&''<7'i^,teò.; ^•''l^;;:'nfc 
:..; Òòlofo, che, J ù ten dono, asp l fa re alia:! H iii 

èoOMlbllS. .:.'d|lj'pìriip ;Opa j ì imt ì" ' " ' ' ^^ 
tlvò:::.nèi'Cfaoìttt»i^^Smpttìe|tl,,qoé4o:i5^ 
. tdf *tó^|;óitiè ÌIi)igli033Mhiafe 
Pontébbai; ;Raoè!>Ì8hi'ì'ilÌe>ia; e R ^ ì n ^ s f , : £ 
pel quia4tt tót t io: ; ì !888.9(Ì ; ,vpngoti | ìti^l-';;:' 
ta t i a p rodu r r é ; a i ì a ' Segre te r ia Jàiiniùl?:?:; 
p i l e dèi ÓPmÌine-JÌÌ 'VMdggl*i ;pierÌ i i : :: 

' ì cHt ta in auniaJi 'wì: 'd|Roànnnà giberna-": , ; 
tly(Ji;:di U 10800fMlb|ligaadpsi: al|pwsi*'.;r;; 
vanza- :delle Leggi !,a:'i,Regó<améill:,in'::\: 
vigore, hoiichè del Oapitoji.d'oneriiJjitenif;. 
sibili v::» .ohlBOiitta .IpMlSo;: lai Sogleleria: ':: ; 
•tassa, ::':"'"HV;,'' ,:..,-:iX::.;;:'K:::.,i|:;..:;:.:i:a 

' Il tempo; utile perV:|à"pÌ;«89n'ÉzlÒD&:.;:; 

delle offerte scadrà alle or%'i4 pbti)(i3élj;,::; 

giprno':;Ì4"dlàembre p. v.' : '^/''XAÌ{[!&'•:'"•'i^-
Bette pflferte: dovranno' osseJra'^IJttlifej; 

' con :-deposito"'dl/'t;'"iÒOtt. :::Npnl:Msy||ri^^^^ 
alcun conto di- quella ;prodottè'p8ri|ar?yf: 
'sona "da; nomiiiare..":''•'.':':'•'. ' ̂  '"• l'-':'.:-'-^' 

La rapfirésantanssayCpnsórziale siirlk:;:,; 
ssrVa'dì^ sceglierà; MHjepiwdptte pffeftlli? 
quella che :assa TÌtenga. prateiviliile,, OP4;*:" 
facoltà. :dit respingerle tutt6i«ìjf;aprirè;.:i; 
posola pubblico esjiaFimènt<*;ìJ'«»tai, ;::"-:,; 
.' 'rutta''|e'spasa. 8^téfciid;)f^<Syao;del^ 
.1' eventuale aggindioat8rip;y.;kift, ", :;,s;;i 

; Dito â Moggio;;,addi::2S iu)v.'̂ W85. • ' :-
• La: Giunta Municipale : ' . : ; : < 

6. Fuiit) -rf G. ForabMOh! -^ A; Ffanjl J 
} ì,: Missonl -— A. tolazzi; j : 

' ' • ' : ' 11'SBgr.;5oJidr!.. --nf 

SemeBacM 
bozzolo celliilaró' 

li'sSitosoHito' © r a n d l s ' A n t o -
a i o ; di Sa,» Quirind di Pordetione, -è . 
nparicato del cpllocamentp 8Bmà':'tì80hi 
a bozzolo ; giallo OPnfezlnhatp Ssul'fMtiiiti 
lilaures, (Var, Francia) a àistèmà ceìlu-
late, Pasteur,..s'elazlpne flsiplogloa e; mi­
croscopica a doppio controllo, pperazloup ; 
effettuata da; un. dlstihtissimo'pròtésspre,, 
addetto allo atabillffleotPiiii:rJa:Garde^, 
Freinét.' ' ' : . . ' . . • ' . . ' ' 

Il .prezzo è dì \ir6 Ì8:.all':j)noìa di. 
grammi 30. Lo si dà pure ,a predottò:. 
al 18 per cento. Le domanda dovranno . 
essere indirizzate a}. sPftpyH,ftd.':ò(i,;aì.' 
suoi.agenti Istituiti neipentrt^jù.impor­
tanti dèlia PrpvinOia'di Udine aGoi-izia. ; 

Gli splendidi: e, lùirpsl rUiiltati dati 
da questo, seme. In tutta le regipol nelle 
quali fu coltivato, lo;raooohiandano senza ' 
altro per :ia prdsàfm,!!'' oain;Eagna: 1880, 
ai bachicultori del Frliilì,,l:quall da Un , 
primo Bspa; iinentp.trOvei^anno argomento. • 
a lunghissitne prdinazlphl, : ' 

lliSottpscrlttQ .dlsppiie pure: di::S8!H8 : 
BaoM a bozzolo vendâ  è biiinoo ctìntev 
:zlohatò' ' ;nelle *miglitìH;"posizieni:;dSJaV' 
Val ;BelluDeso,; j d i t t a d p t t , , ÌViiir(s e :Ì)e:r 
Nardo, a l ' p r ezze di lira 9 àl l 'onpiàJodj. 
al prodotto del 15 per céuìd^' ' ;,v:t;:'v : 

Sali Qiii'ririo di'Pòrdeupne, 1 nov, 1885,::,; 

In B d i n e ,le,. 8ottp8orizipni,,;si:.'ci<itì- : 
vpnp dal: sigiipr A n t o n i e ) :.tJ.»S^|^<»: 
pi^esso., r Amiuiniatrazipuo del:::|'oi^/jii;. 

, Pel Distretto di Coìroipo i l i ! : .^igflor? 
yaletìtino Bulfoni. , , , " ' : . • V"' . 

Pe l Distretto di Ckidalé, sig, "tóigi . 
Disnan. ' . ' • ' ' " ' '•'"•'•.':''';;:':., 
' P e r Cormons, sig. Giuseppe iegftissa. 

•iP'^: 

• l a . ; . | J d i ( I C Ì , yia;:,flB(T«>llup.•.: ' . ;".; 
:: a l t rovano tu t t i gii ; , . ; : : i , , : : : " 

OGGORipìPERSGflLtól 
appar tenen t i a quals ias i scuola, ed ' a l 

massimo buon mercato. 

(1) Per questi articoli la Redazione non as­
sume altra responsabilità tranne iiuella voluta 
dalla Legge. ( ycài Avviso in jMorta pagina). 



'iiiaaiiìiiirMli1'Ttrinìììfmiy'1ri^i|ì"M".i«iiijiiiyii.i;.ii:iii.i il iiili'i'i' 'iimitii.iÉiiiBi.iif *ìii|iiiitiilii?i1w|i»ifiìlMliMg ii;^tri'iiiij"aa<«mj|.j:.jii.ii:.iiiiiii:iiiiiiiiij-M , firn, m .r inmiiiHhiiiriTiiii-n i..f,ì.ii.,i,.,ia.i 

lìé iasersaoni dWl'Bste^^^ si rlceTOnp eselusiTamemente presso TAgenzia "Principale dì Pubblicità 
ÌÉ. È. ( M I ^ M %(x5it t É i ^ ^ del nostro giornale. 

ìw'ir'''iittt>ni'ii'i"' iiiBiiaMi'ii 

«BMWWik- - :VIA DELLE FONTAtiff l | lO--dir i t ìpel toMlt t ,Chiem::drSanieSa^^^^ 

iirtenf ̂ If-iOHf IMDIfl; ó^^ 
f:9 Dicéiabré, vapore Siacio 

Partenze per'RlplNiÌEl):(Bàsilfl)i 

16 Dibémbre, vapore © e n à s i o 

Si sccéttàno, merci o passoggion per VALPAMISO - - C & L L Ì O con tmboi-dp à MONTEVIDEG sùf Vìijjbtì doila PACIFIC. 
, A datare da Se tópb re la partenza; restano fissate ogni M e M ^ , i 
•" '̂ ' r r " j - à ^ j . ^ - ^ ^ I f V I I I ' ' i -"n I î .-—^—,— !• I - • I l • - ; , i i v , i : ' - . , •, ' -' -...;—^—^...' ' , • _ ¥3 'I ' 

forò BónapàHe 

Rimpetió al Teatro 
; 'Dal' Verùe: 

• 

••.:.:v'n,:3Si;;.r; 

tABBBEv 
• {Lómhardù): 

Sindaci 'OMsie 

- • • • > : • ; : • , • • 

DJrigérsrper tìerci e passeg^ierì:--' GIUSEPPE C O L A J A W ™Geaovdj Via Fontana lO/dirìmpettó alta Ghiòàa di tìantaBàbitiàiéd io UDl^fE Via A t i i i l l e l « 3 3 . 

:fEÌrSJtiiir'niÌllS? '̂!ti T™iii3i ffijiiìì^ WIÌILÉ (IL 

WtìODEIiàMtìm 
DA ÒDINB 

ore 1.19 u t , 
, 8.lp,a»t. 
„ 10.50 »nt. 
,là.50poi)i 

' Intrt'i : 'Tintimi 
-A-VBN'BZIA • biVBNBilA 

niiflto ora l i ì lant . '<)rB!4.SQ»at,« diretto 
iììliiibna òmiiìbiiB , 9 . 4 8 ani i ,M81u«; 
diretto 

iììliiibna 
diretto » 1.80p.* „ U.-T' «at óKààibtiEt 

asinlM , „:6,lSip.! » 8,18 p. diretto 
oMnibiU . ,9.68 », « 8.56 , omiiibua 

•' méa yì'mrf;' » i 9,r-- n OÌBÌO: 

, lAnlTi:-
AtJDlNB I. 

ora 7,87 «nt. 
j 9.84 tot. 
% 8;ao j . 
„ 6,38p. 
0 18.18 p. 
„ a.80 anli. 

DA. DJSINB AJ>0«TBpB4:i BA iomìs^'A 
óre' B'.EO ani. 

, 7,48 « s 
0006. ò^: 8.48 ani; 

> ;j!'9,4a «ut. 
óra 6.80' tìnt. 1 onùilb. óre' B'.EO ani. 

, 7,48 « s diretto 
ò^: 8.48 ani; 

> ;j!'9,4a «ut. „ '8,ao aót, diretto 

„ lasoant. omnlli. » l'SSp, , ' 2.'2B p; oianib.' 
„ 4.80 j>. òoiub. , 7.3Sp. „ J B . ' - p . , • oaìnib. 
, 6.8Bp. dirèito , 8.88 p. „ 6,8B p. diretto 

oli 9lii''mt 
s 10.10 ant. 

f :B.OI='P;̂ ^ 
«;;W0 ,p. 
„ 8.20 p. 

DA timi. : .• AiriiagT's.; ?3)A TRIBitE 
ofe 3.60 mk alato oS»j7iS7'ittt,' ore 7.20 ant, onnib. 
„ , 7J!4i.tot. onnib.' j , lfiH":!Ìti 

, te p. 
,, 9.10 ant. «mnib. ; 

òmidbna „ e.48p. óaUìib. 
, lfiH":!Ìti 

, te p. „ 4.80 p. 
«mnib. ; 
òmidbna 

: 8.47 p. omnlb. , 12.86 p. x » • - P- misto 

AODINB 
óre 10.~ ant. 
,12.80 ». 
ii"8:o8ip.' 
, 1 . 1 1 flnt. 

mARCO BARDUSCO 

.jCTlillJ'^li 
MercàtoTSOoluo I ' • 

• ::/.» E F-0 :S l l&; ; I : 
ìQorflieî  quadî L stampe 
iàtóìche e motonéy ;o-
lepgrafie, luci da spec-̂  
chio, Carte d'ogni ge­
nere a ijàa:tì#iiiia/ ed a 
m|,iio: dai scrivere, ;da 
sla&ipaé per: Commer­
cio. Oggetti di caneèt 
leria e di; diségno. 

•i I,,,, ,-yiaPrefettura 

PREiATi FABBRIGi: 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a prezvA m 
fafchpiea* tìornicì di 
pgni'geaerete-lavori in 
legno iiitagiiati ed in 
,0grta pestai dorati in 
tflno. •/;, 

; Vi» Daniele Maiiin ' i 

editrice del giornale 
pplitico - quotidiano II 
•"pltìli. Si stampatìo 
lOpeWj giornali, opu­
scoli, : avvisi, regisVi, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a jireKiÉl còtt-
véniéntiséiini. 

EMULSIONE 
01 

SCOTT 
d'olio Puro di 

P E C / M T C DI M E R 1 . U Z £ 0 

t Calce e M&. 
E Imito grato (àfdkAo qmntoUliàle, 

Fowlede tatto la ilttEi dell:'ÒlIo Cindo di Vegeto 
di Merliraao, pitqaeUo degli IppfOB«ti. 

Quar sue 
Quar eoo 
Ouarjsoe 
fiuarlsoa 
OUAflBOQ 
Quarlsoe 
Ouarfsoe 

a Tisi. , 
a Anemia . 
a debolezza generala. 
aJcrufoTa. • 

Si j É t t i o AYYÌSÌ in terza e q # a laitt^^^g^^ 

«VioluUU 
É : tìoettata dÀi medloi, é di; odo» é nipote ' 

i^Tftclevoie di faoUe dlgdationerelaiioppòrtànoU 
rtranaobipì^ delicati. •' 
Proppraia dal Ch. SCOTT c B O y a E - w y o v A ^ ^ 

In DEndilà iniitUa te principali S'armaolf) » U. B.^^ Vt* 
Boti. D I la mossa e daigromBliSI'/.A.XattxouìeO-Milano, 
Romai NappH - S'iVî  PaRanlnl VlU'aiil o .C. Milana e Napoli. 

fmkmkmmmi 
GAI.LEÀNI 113 

MILANO — farmacia N. S4, Otlavio Galkani—MILANO 

eoo Lab,oralorio Chimico in Piazza SS. Pietro e lino, n. 2. 
Presentiamo questo preparalo del nostro laboratòrio dopo una lunga 

serie di anni' di prova àtendono ottenuto nii pieno successo, non che le lodi 
pi* sincere ovunque è stato adoperato, ed ana diiiusiasiina Vendita in Eu­
ropa ed in America. 

, Esso non deve esser confuso con altro sjiooialita che portanojo, «<e««o 
n o m e che sonò ' InrfBoBoi e spésso dannose, ,11 nostro preparato è un 
Oléosteàrato disteso su tela che contiene iipHncipii dell'arnie»' naon-
tann , pianta nativa dalla alpi conosciuta, fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere, la .nostra tela nella quale 
non siano èlteratt i prihcipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rio-
sciti mediante uh prooèàfio speolal t i 'ed ìib a p p a r a t o d i n o s i r a 
e»«,l»sivi» I n t e n s i o n e e pF<>prletà. 

La nostra tela viene talvolta f a l a i a c M a ed imitala goffamente col 
vcrderaiwie, Ve léno conósciuto per la . sua aziono corrosiva e questa 
deve essére rifiutata richiederido, quello che porla le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata; direttamente dalla nostra farmacia. 

Innamerevoli sono, le guarigioni ottenute in molte malattie come lo ^• 
testano I n u m e r o a i é e r i l M o n i t l ol le p o s s e d i a m o . Intuiti i dolori 
in generale ed in particolare oéllé l o m b a g g i n i , nei,it-énniatlsml.d'o- ' 
« n i p a r i e liei; col'povla;,tifa:a«!l«lóiierjèV|»ron*oi' Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da col loa , neCrllloa,^ nelle . m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l é a c o r r é e , nell' ' a b b a s s à m o n t o d ' u t e r o , .ecc., SorvC: a lenire ì 
d o l o r i d a : a r t r l t l d é o r o n i ó a , da gotta : risolve la ; callosità, gli 
indurimenti d? cicatrici ed ha inpltre.mollie altre ntiliapplioaziòni perma-
lattie chirurgiche. , , I , -

Costa l. i p . S O oì metro, L. ft.ftp ai mezzo; metro,' 
L,$.^pO la scheda, franca a domicilio. 

RiVtó'dife'i : in t r i l S l e , Fabris Angelo, F . C o m e l l i . L . Biasioli, farma­

cia alla Sirena e FilippuzBi-Girolàmi; « b r l a s l a , Farmacia C.Zanelli, Far- , 

macia Pontóni j i -* i ' l e»*é , ' .Fa rmac ia C. Zanetti, 0 . Seravallo, a i a r » , 

Farmàcia'N. Antirpyic't « " r e n t o , : Giupponi .Carlo, Frizzi C , Santoni; 

I f e n e m l a , 'Bòther; 'Ipi^iu^, (Sraljlòvit?; ; F l n m e , ,G. Prodram, Ja- , 

ckel F . ; M i l a n o , .StaTiiiimenfo C.' Èrba, via Marsala n.̂  3^ sua 

Succursale Galleria Vittorio Emannele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 

via Sala l a ; W O m a , via Pietra, 9 8 , e !a tutte lo principali Farma-

oio del Regno. : / 

Béine^ lesitlulions FMil 

:2^3"è>'S^ 'j^^'ity'' m 
Il STRtì&lMEiillìRETRALI I 

SI • ' ' • " • ~ i w ~ 4 ^ ' ' \ • ' : ' • , • / ' • • ' • ' ® ! 

I . GuarigiSndgàran.lila ili 20 0 30 giorni, mediante i Corh ^ E 
\ fetti t)eyetaì»VCostóteij-4ii;,só3titUi8lòné delle-Candelette, I, g j i 
I medesimi segregano iojiltì'é ie' aréttSUé, tdigòtio i;brnciori ©<p 
|: Uretrali, e aanatto rairatìiltosUté. lo goóòétté, di q&alsiasi data, g ; ^ 
I siano pure ritenute incui^alìili. .„ ©<E 
\ , Effetto constatato da 66 cerlifioétj'.dliiPfiinSri ^medici di 
l'Europa, e New York; certificati visitóli in, Roma via Rat-
[ lazzi N.,26, primo pianoj tatti i giorni dallo 2,alle 5 pom. 
i,esclusi! festivi, .; 
i Scatola da 50 confétlij'.con dettagliata istruzione,; L, 3,80. , 
( In provincia per' paoóó pestale aumento di contesimi 50. 
I > Vendila pressò" là maggior porte .delle farmacie e drogherie 
f d'Itali»,, .esigendo in ciascISHà àiiatolk ilii'éèfclìe'ttrdorata colla 
[firma àntogràfa in iero dell'inventóre, i . ; 

In UDINE; pressò i Jarinaóisti n n s ' e » » ' è i t ì n l l r l alla 
« Fénic|i Risorta », ohe ne fatino spedizione nel , Régno me-, 
diante aumento; di cenÈ, 50 pel pacco postale,' , 

L ' iod i qnesilò 
Bifido è CÒSI dit- , 
fuso,,che,rijaces.u-
perfliià ' óg'tìì' Vàc-
comandaziòne. Su­
periore, ad ogni... 
altro pWpàrato di 
qà'é8t6;gett'érèi 

. serve a mantene-i 
re al cavallo la 
fòrza ed llCóDrag-
•gio fino alla veo-i 

ohiais la pia a-
vanzala. Impedi-
sco_ lo irrigidirsi' 
dei membri, e 
serve, specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli di àiitica 
di fatiche. 

Guarisce lo af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, dopò gran-

data, la debolezzàdeireni,viscicbni alle gambe, accavalcamenti muscolosi 
e niantiéne.'lé gamba :Seiàpre/aS(li.utle e vigorose. 

Unioo depositò in Udina alla drogheria IP. lOQUIIiliàl̂  

PER LA PULITURA DEI METALLI 

Questa pomata è decisamente il preparato più officsioe, comodo, 
ad il meno costoso di .lutti gli articoli simili, offerti al cproinercio. 
—. És^a .è eseote da; qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e Sòn'Coii-: 
tiene òhe buone, od utili sòjlahzé,; — La Sò'a qualità sorpassa quella 
di tulle le altre finora..,u8ate, La Pomata universale pulisce tulli ii 
metalli preziosi e comuni ed ancbé, lo zinco. 

Se ne applica sull'oggello .da pulire .una pioolisslma ..parte, si 
stropiccia fortemente con nn pezzo di.lana, slo(fai;flaheUa ecc., e 
dopò di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo .di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire tin Uwido brillante sall'oggotto, — 
La Pomata universale .impedisce e toglie la rug^i^eed il verderame 
Le amministrazioni delle strade fejrrate, le compago'ie. di vapori, 1 
pompieri;,ficb;,radoperanQ per pulire piastre di metallo,, bottoni, chiodi, 
serrature,, vilvolee-tubi: e lutti gli stabilimenti in generale ove Irò-' 
vasi molto metallo da ripulire se né valgono, I militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza, ; 
' Raccoiuando quindi la mia. Pomata anche per usò domestico, 

mentre essa rimpiazzaicon snccésso tutte: le polveri ed essenze adope-
:rate fln.qui, le quali smesso contengono sostanze nocive,!come l'acido 
ossalico, L'imballaggip e in scatola di latta decorata con eleganza,' 

Una prova fatta cotì.tgnestti' Pomata eéc?!(edté,'confermerà meglio 
le mìe assertive che qualunque; certificato di tèrzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso. - •" 

Ogni scàlól'n ohe ilòn porta là ùWéa di fabbrica de^'essOrlirifiu-
tala còme ìpitaiioriè, ò auihdi ai'Siiun'valóre. 

Unico depositò in 'Mine, 'fire|^„ìl yi^nèr 'SPiSKiléciSC» M l -
n l s i a t Via Paolo Serpi numéro'20. 

Mmi Jpii|,;'..,.,.:p îsi::̂  

20 ANNI D'ESFERIENZl 20 
Le tossi si guariscono; ooU'uSo delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti iBosero e S a u d r l 
dietro il Duonio, OTwe. . 

; Vna scnttola Tale 40 centesimi. 

20 m nmàUk 20 
itLlilEWÀTOÌtS n i B«Vfì«I ! 

'»: 

3DI aiACOMO C O M E S S A T S I 
a Salita :l.iici9, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

YEISPESI UNA 

farina alimentare razionale per ì BOVINI 
•Nnmerose espenenze praticate con Bovini d'ogni, età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato òhe 
questa Farina ai può senz'altro riìeaere il migliore e pia 'eco­
nomico di iuìHgli alimenti aiti ai.i» nulrizionoed ingrasso, con effet­
ti proni,! e soi'p 'endeHi'. Ba poi una speoialo importanza per la nutrì 
ziooedéiyiielP. È Bolo-'-oche un viiello nell'abbandonaréillatte 
della madre .r'epeMs;cenoa poco; coU'uso di que.ita Farina non solo 
.è impedito il deperimeaip, ma, è migliorata la nutrizione, elo svi­
luppò't(èll'Bh'iin»l:è. progredisce rapidamente. 

Là grande "ricérca che si; fa. dei nostri vitelli ani nostri 
mercati ed il caro prezzo chg si pagano, speòialm.enlé quelli'Bene 
allevati, devono determinare iutti gli allevatori ad approffitlariié. 
Una delle£pi'òvo dal reale merito di questa Farina, è i l subi iò 
aumenlo del latte nelle vacche e la sUa maggioro densità 

NB. Recauii esperienze hanno inoltrò provato che s i presta 
con grande vantaggio anche alla nulrizione„dei suini, e per ! 
gióvani animali specialmente, è una alimentazione eoa risultati 
insuperabili. . ' 

: Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni necessarie per l 'uso. 

f 

ALLiKWitVO»! n i BOWIIVI l. 
Udice, 1885 — Tip. Marcò BardBsao. 


